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Allegato “A”
POR FESR LAZIO 2007-2013
POR FSE OB. CRO 2007-2013

SETTORE E FILIERA DELLA NAUTICA

AVVISO PER LA PRESENTAZIONE DI

RICHIESTE DI CONTRIBUTO
Art. 1 - Oggetto e finalità

1. Con Deliberazione della Giunta Regionale del 5 agosto 2008, n. 611 recante “Politica di sviluppo unitaria regionale 2007-13 – Approvazione degli indirizzi programmatici relativi alla individuazione dei settori strategici sui quali avviare la selezione delle operazioni, delle modalità attuative dell’Asse I Ricerca, innovazione e rafforzamento della base produttiva e dell’Attività 1 dell’Asse II Ambiente e prevenzione dei rischi del POR FESR Lazio 2007-2013 e delle Procedure di accesso alle agevolazioni”
 sono state individuate misure finalizzate a rafforzare la competitività del sistema produttivo attraverso la promozione della ricerca, dell'innovazione e del trasferimento tecnologico mediante la definizione di programmi di intervento in particolari settori e filiere strategici per lo sviluppo regionale e in specifiche aree tecnologico-produttive.

2. Con il Programma Operativo 2007-2013 del Fondo Sociale Europeo (POR FSE) della Regione Lazio (approvato formalmente dalla Commissione Europea  il 21 novembre 2007 con Decisione n. 5769) e DGR n. 213 del 29/03/2008 che approva il Piano Esecutivo Triennale (PET)
, attuativo del Programma operativo regionale relativo al Fondo Sociale Europeo 2007/2013, sono state individuate le azioni di tirocinio che si collocano nell’ambito delle indicazioni strategiche dell’Asse IV Capitale Umano – obiettivo specifico l) – categoria 72.

3. Con il presente Avviso, nell’ambito del sistema/filiera produttiva del settore “Nautico” si disciplinano i criteri, le condizioni e le modalità di concessione delle agevolazioni relativi al Progetto denominato “Nuovi materiali per la nautica” – di cui all’allegato 8, sezione II ed in conformità con quanto previsto dalle schede attuative di cui agli allegati 1, 2 e 4 della citata DGR n. 611/2008.
4. Al fine di attuare la fase operativa della programmazione, la Regione Lazio, per il tramite dell’Organismo intermedio Sviluppo Lazio SpA, invita a presentare programmi di investimento sulla base di quanto specificato negli articoli seguenti.

Art. 2 - Soggetti destinatari e settori di attività ammissibili

Soggetti destinatari:

1. Le richieste di contributo possono essere presentate dalle seguenti categorie di soggetti destinatari:

a) le microimprese, piccole, medie imprese
 e le grandi imprese operanti nei settori di attività della nautica indicati al comma 4 del presente articolo nonché quelle appartenenti alla relativa filiera così come individuate al comma 5, singole o aggregate, aventi sede o almeno una unità operativa nel territorio regionale ovvero che intendano aprire una sede o unità locale operativa a seguito della valutazione positiva del programma di investimento entro i 30 giorni successivi alla sottoscrizione dell’atto di impegno di cui al successivo art. 11, comma 1, fermo restando che la partecipazione da parte di imprese che abbiano già presentato richiesta di contributo a valere sulle attività I.4, I.6 e II.1 del POR FESR Lazio 2007-2013 è consentita limitatamente alle tipologie di investimento non previste dai rispettivi avvisi pubblici approvati con determinazioni n. C0811 del 08/04/2009, C0850 del 20/04/2009 e B2016 del 19/05/2009.

Le grandi imprese possono beneficiare degli aiuti previsti dal presente Avviso relativamente:

- agli investimenti di cui all’art. 4, paragrafo “Aiuti di Stato a finalità regionale”, qualora siano localizzate nelle zone individuate dalla Carta degli aiuti a finalità regionale 2007-2013 approvata dalla Commissione il 28 novembre 2007(2008/C 90/04)
,
- agli investimenti per “Programmi di ricerca industriale, sviluppo sperimentale e trasferimento tecnologico” – nell’ambito degli interventi definiti all’art. 4, paragrafo A) punti da 1 a 5 – con le prescrizioni di cui al paragrafo 5.1 della Disciplina comunitaria in materia di Aiuti di Stato a favore di Ricerca, Sviluppo e Innovazione
;
- agli investimenti per l’acquisizione di “Servizi per l’innovazione dei processi e dell’organizzazione dei servizi” – nell’ambito dell’intervento definito all’art. 4, paragrafo B) punto 2 – con le prescrizioni di cui al paragrafo 5.5 della Disciplina comunitaria in materia di Aiuti di Stato a favore di Ricerca, Sviluppo e Innovazione;
- agli investimenti per la costituzione e il funzionamento di “Poli di innovazione” – nell’ambito dell’intervento definito all’art. 4, paragrafo B) punto 5 – con le prescrizioni di cui al paragrafo 5.8 della Disciplina comunitaria in materia di Aiuti di Stato a favore di Ricerca, Sviluppo e Innovazione.

Gli aiuti diretti alle grandi imprese finalizzati ad attività di ricerca industriale, sviluppo sperimentale, innovazione e trasferimento tecnologico possono essere concessi solamente attraverso specifici meccanismi di selezione, finalizzati a massimizzarne gli effetti sullo sviluppo economico locale. Occorre che l’investimento costituisca un reale impegno da parte dell’investitore a integrare la propria attività a livello locale, apportando un effettivo valore aggiunto.

b) soggetti giuridici pubblici e privati diversi dall’impresa (quali ad esempio Università, Centri di Ricerca), qualora partecipino in forma aggregata con le PMI, relativamente:

- agli investimenti per Programmi di ricerca industriale, sviluppo sperimentale e trasferimento tecnologico” – nell’ambito degli interventi definiti all’art. 4, paragrafo A), punti da 1 a 5 – con le prescrizioni di cui al paragrafo 5.1 della Disciplina comunitaria in materia di Aiuti di Stato a favore di Ricerca, Sviluppo e Innovazione
;
- agli investimenti per la costituzione e il funzionamento di “Poli di innovazione” – nell’ambito dell’intervento definito all’art. 4, paragrafo B), punto 5 – con le prescrizioni di cui al paragrafo 5.8 della Disciplina comunitaria in materia di Aiuti di Stato a favore di Ricerca, Sviluppo e Innovazione.

Le forme di aggregazione previste sono le seguenti:

· le ATI – Associazioni Temporanee di Imprese; 

· le ATS – Associazioni Temporanee di Scopo;

· i Consorzi, costituiti anche in forma cooperativa, nei seguenti casi:

· qualora al progetto partecipino tutte o alcune delle imprese aderenti al consorzio e queste vengano espressamente indicate nella domanda di accesso;

· qualora il consorzio realizzi, con proprie strutture e proprio patrimonio, il progetto in associazione temporanee con altre imprese non aderenti al consorzio stesso.

2. I soggetti destinatari devono:

a) essere nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non in liquidazione volontaria e non sottoposti a procedure concorsuali;

b) operare nel rispetto delle vigenti normative in materia di edilizia ed urbanistica, in materia di tutela ambientale, sicurezza e tutela della salute nei luoghi di lavoro, delle normative per le pari opportunità tra uomo e donna e delle disposizioni in materia di contrattazione collettiva nazionale e territoriale del lavoro con particolare riferimento agli obblighi contributivi e a quanto disposto dagli artt. 4 e 7 della LR 18 settembre 2007, n. 16 “Disposizioni dirette alla tutela del lavoro, al contrasto e all’emersione del lavoro non regolare”;
c) aver restituito agevolazioni pubbliche godute per le quali è stata disposta la restituzione; 

d) essere in regola con la disciplina antiriciclaggio di cui al D.Lgs. 21 novembre 2007, n. 231.

3. Sono esclusi dalle agevolazioni:

a) i soggetti che hanno ricevuto e, successivamente, non rimborsato o depositato in un conto bloccato, gli aiuti individuati quali illegali o incompatibili dalla Commissione europea (clausola Deggendorf);

b) i soggetti destinatari, nei sei anni precedenti la data di comunicazione di ammissione alle agevolazioni, di provvedimenti di revoca totale di agevolazioni pubbliche, ad eccezione di quelli derivanti da rinunce da parte delle imprese;

c) le “imprese in difficoltà”, come definite dagli Orientamenti comunitari sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione delle imprese in difficoltà, pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale dell'Unione Europea C244 del 1.10.2004 ovvero, nel caso di PMI, qualora siano soddisfatte le condizioni previste dall’art. 1, comma 7, del Regolamento (CE) n. 800/2008 della Commissione del 6 agosto 2008, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea L214 del 9 agosto 2008;

d) i soggetti per i quali non è consentita la concessione delle agevolazioni ai sensi della normativa antimafia (articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575 e dell’art. 4 del decreto legislativo 8 agosto 1994, n. 490).
Settori di attività ammissibili:

4. Sono ammissibili le imprese operanti nei seguenti settori di attività (ATECO 2007) 
13.92.2
Fabbricazione di articoli in materie tessili nca

25.99.99
Fabbricazione di altri articoli metallici e minuteria metallica nca

26.51.1
Fabbricazione di strumenti per navigazione, idrologia, geofisica e meteorologia

28.11.11
Fabbricazione di motori a combustione interna (esclusi i motori destinati ai mezzi di trasporto su strada e ad aeromobili)

28.11.2
Fabbricazione di turbine e turboalternatori (incluse parti e accessori)

28.12.0
Fabbricazione di apparecchiature fluidodinamiche

28.13.0
Fabbricazione di altre pompe e compressori

30.11.0
Cantieri navali per costruzioni metalliche e non metalliche

30.12.0
Costruzione di imbarcazioni da diporto e sportive

33.15.00
Riparazione e manutenzione di navi commerciali e imbarcazioni da diporto (esclusi i loro motori)

5. Sono altresì ammissibili le imprese operanti nella filiera connessa alla nautica, individuate mediante il parametro del fatturato, attivo o passivo, che si richiede sia composto per almeno il 25% da commesse relative a imprese operanti nei settori di attività sopra indicati, incluse le attività di servizi alla produzione di cui all’appendice 2 al presente avviso.
Settori esclusi:

6. Sono escluse dalla partecipazione al presente Avviso, salvo il caso di progetti di riconversione da settori militari a settori civili tecnologicamente avanzati, le imprese operanti nel settore degli armamenti, iscritte al registro nazionale di cui all’art. 3 della Legge 9 luglio 1990, n. 185 e successive modificazioni; ovvero operanti nei settori di cui ai codici 25.40 (fabbricazione di armi e munizioni), 30.30.02 (fabbricazione di missili balistici) e 30.40 (fabbricazione di veicoli militari da combattimento) della Classificazione ATECO 2007.

7. Sono altresì escluse le imprese operanti nei settori ritenuti sensibili ed esclusi dalla vigente normativa comunitaria ovvero soggetti a norme specifiche:

a) industria siderurgica

b) fibre sintetiche [relativamente alle produzioni individuate dall’Allegato II degli Orientamenti in materia di aiuti di stato a finalità regionale 2007-2013 (2006/C 54/08
)]

c) costruzioni navali [secondo la definizione di cui all’art. 2 della Disciplina degli aiuti di Stato alla costruzione navale (2003/C 317/06)]

d) industria carbonifera.

Art. 3 - Ambito territoriale

1. Intero territorio regionale. 

Art. 4 – Contenuti delle proposte di investimento e spese ammissibili
1. Ai sensi e per le finalità esplicitate nell’atto di indirizzo di cui alla DGR 611/2008, i programmi di investimento ammissibili riguardano gli interventi previsti dal Progetto Complesso “Nuovi materiali per la nautica”.
2. Sono ammissibili le spese relative alla fase di esecuzione dei progetti avviati successivamente alla data di presentazione della domanda. Il programma di investimento si considera avviato a partire dalla data di emissione del primo titolo di spesa relativo alla fase di esecuzione prevista nel programma stesso, ancorché il titolo di spesa sia quietanzato successivamente. 
Le spese ammissibili si intendono al netto dell’IVA e di eventuali altri oneri.

3. Le proposte di investimento, di importo pari o superiore ad € 50.000,00 nel caso di imprese singole e pari o superiore a € 100.000,00 nel caso di aggregazioni tra imprese, devono essere articolate sulla base delle seguenti tipologie di intervento: 

A) Ricerca e sviluppo di nuovi materiali

B) Adeguamento dei processi produttivi ai nuovi materiali

C) Patti per la produttività

D) Estensione della filiera

E) Tirocini formativi e Coaching  (FSE)

Per quanto concerne gli interventi previsti dall’Attività I.3 del POR FESR 2007-2013 “Sviluppo dell’impresa innovativa, patrimonializzazione e crescita dimensionale delle PMI”, gli stessi saranno attivati con apposito Avviso pubblico, a cura della Direzione Regionale “Economia e Finanza”, a seguito della costituzione dei Fondi di Venture Capital secondo quanto descritto nell’allegato 3 alla DGR 611/2008.

Per quanto concerne gli investimenti finanziati dal Fondo rotativo PMI relativi alla tipologia di intervento “Innovazione di porti e darsene” descritta in all’allegato 8 alla DGR 611/2008, gli stessi saranno attivati con procedure specifiche previste per l’utilizzo di detto fondo.

4. Si riportano di seguito le finalità e le spese ammissibili per ciascuna tipologia di intervento:

A) Ricerca e Sviluppo di nuovi materiali

Si intende promuovere lo sviluppo e l’impiego di materiali innovativi e di tecniche di costruzione innovative – in particolare per quanto riguarda la realizzazione degli scafi – che garantiscano una maggiore tutela ambientale.

Per materiali innovativi si intendono tutti quei materiali che possono sostenere la sicurezza, il rispetto ambientale, la funzionalità ed il valore estetico (come ad esempio vernici speciali, impiego dell’alluminio al posto dell’acciaio ecc.).
Le tecniche innovative si basano sull’adeguamento delle tecniche produttive delle imprese grazie anche alla collaborazione con università, centri di ricerca ed altre imprese. Tale adeguamento può essere espletato attraverso una pluralità di direzioni che vanno dai materiali riciclabili utilizzati, alla qualità delle lavorazioni, alla finitura delle imbarcazioni, alle dotazioni di bordo, al design stesso.

Spese ammissibili
:

1. Ricerca industriale, sviluppo sperimentale e trasferimento tecnologico:

a) spese di personale (ricercatori, tecnici e altro personale ausiliario purché impiegati per il progetto di ricerca);

b) costi degli strumenti e delle attrezzature nella misura e per il periodo in cui sono utilizzati per il progetto di ricerca. Se gli strumenti e le attrezzature non sono utilizzati per tutto il loro ciclo di vita per il progetto di ricerca, sono considerati ammissibili unicamente i costi di ammortamento corrispondenti alla durata del progetto di ricerca, calcolati secondo i principi della buona prassi contabile;

c) costi dei fabbricati e dei terreni nella misura e per la durata in cui sono utilizzati per il progetto di ricerca;

d) costi della ricerca contrattuale, delle competenze tecniche e dei brevetti, acquisiti o ottenuti in licenza da fonti esterne a prezzi di mercato, nell'ambito di un'operazione effettuata alle normali condizioni di mercato e che non comporti elementi di collusione, così come i costi dei servizi di consulenza e di servizi equivalenti utilizzati esclusivamente ai fini dell'attività di ricerca (VOUCHER);

e) spese generali supplementari derivanti direttamente dal progetto di ricerca;

f) altri costi di esercizio, inclusi costi di materiali, forniture e prodotti analoghi, sostenuti direttamente per effetto dell'attività di ricerca.

2. Infrastrutture di ricerca. Le spese ammissibili relative ai programmi di potenziamento delle infrastrutture di ricerca riguardano le stesse voci indicate al precedente comma 1, relativamente ai soli punti b), c), e) e f).

3. Progetti di promozione e diffusione. Le spese ammissibili relative ai progetti di promozione e diffusione riguardano le stesse voci indicate al precedente comma 1, relativamente ai soli punti e) e f) secondo le stesse intensità d’aiuto indicate.

4. Reti di cooperazione. Le spese ammissibili relative alle reti di cooperazione riguardano le spese strettamente attinenti alle attività delle reti. I costi relativi a viaggi, trasferte e permanenze fuori sede sono ammessi nel limite del 20% delle spese complessive relative alla partecipazione alle attività delle reti.

5. Studi di fattibilità tecnica. Le spese ammissibili relative agli studi di fattibilità tecnica riguardano gli studi preliminari ad attività di ricerca industriale e di sviluppo sperimentale.

6. Diritti di proprietà industriale. Le spese ammissibili relative ai diritti di proprietà industriale delle PMI riguardano:

· i costi anteriori alla concessione del diritto nella prima giurisdizione, ivi compresi i costi di preparazione, presentazione e trattamento della domanda, nonché i costi sostenuti per il rinnovo della domanda prima della concessione del diritto;

· i costi di traduzione e altri costi sostenuti al fine di ottenere la concessione o il riconoscimento del diritto in altre giurisdizioni;

· i costi sostenuti per difendere la validità del diritto nel quadro ufficiale del trattamento della domanda e di eventuali procedimenti di opposizione, anche se detti costi siano sostenuti dopo la concessione del diritto.

I costi così individuati sono ritenuti ammissibili a concorrenza dello stesso livello di aiuto che sarebbe stato ammissibile per l’aiuto alla Ricerca, Sviluppo e Innovazione per quanto riguarda le attività di ricerca all’origine di tali diritti di proprietà industriale.

B) Adeguamento dei processi produttivi ai nuovi materiali

Al fine di adeguare la totalità delle fasi dei processi produttivi dell’intera filiera per la nautica ai nuovi materiali, è necessario sostenere investimenti in innovazione atti ad adeguare le strutture produttive delle imprese, funzionalmente all’introduzione dell’innovazione di processo,di prodotto e organizzativa generata dall’introduzione di nuovi materiali.

Tali investimenti saranno orientati su più fronti che vanno dai materiali utilizzati, alla progettazione di scafi, alla qualità delle lavorazioni, alla finitura delle imbarcazioni, alle dotazioni di bordo, al design. Alla stessa maniera gli investimenti dovranno essere indirizzati all’adozione di strategie di consolidamento e aggregazione tra operatori, di differenziazione competitiva mediante l’acquisizione di servizi reali specialistici.

Inoltre, si prevede il sostegno a progetti il cui contenuto tecnologico è basato sulla messa a punto di processi innovativi applicati a materiali e settori tradizionali (metalmeccanica, legno e arredo ecc.) che nel settore nautico possono offrire vantaggi dal punto di vista della sostenibilità ambientale, della resistenza meccanica, della leggerezza o della facilità di lavorazione.

Tale approccio ha come obiettivo quello di offrire e riscoprire imbarcazioni tradizionali che incorporano tecnologie avanzatissime.

Spese ammissibili
:

1. Servizi di consulenza in materia di innovazione e di supporto all’innovazione:

· consulenza gestionale; assistenza tecnologica; servizi di trasferimento di tecnologie; upgrading tecnico del personale; consulenza in materia di acquisizione, protezione e commercializzazione dei diritti di proprietà intellettuale e di accordi di licenza; consulenza sull'uso delle norme.

· locali per ufficio; banche dati; biblioteche tecniche; ricerche di mercato; utilizzazione di laboratori; etichettatura di qualità, test e certificazione.

2. Servizi per l’innovazione dei processi e dell’organizzazione dei servizi:

· spese di personale (tecnici e altro personale ausiliario purché impiegati per il progetto);

· costi degli strumenti e delle attrezzature TIC nella misura e per il periodo in cui sono utilizzati per il progetto (esclusivamente);

· costi dei servizi di consulenza e di servizi equivalenti per l’acquisizione delle competenze tecniche, costi dei brevetti, acquisiti o ottenuti in licenza da fonti esterne a prezzi di mercato, nell'ambito di un'operazione effettuata alle normali condizioni di mercato e che non comporti elementi di collusione.
Ai fini del riconoscimento dei costi sopra indicati devono essere soddisfatte le seguenti condizioni:

· l’innovazione dell’organizzazione deve sempre essere legata all’uso e allo sfruttamento delle TIC;

· l’innovazione deve assumere la forma di un progetto;

· il progetto sovvenzionato deve portare all’elaborazione di una norma, di un modello, di una metodologia o di un concetto commerciale che si possa riprodurre in maniera sistematica e, ove possibile, omologare e depositare;

· l’innovazione dei processi o dell’organizzazione deve rappresentare una novità o un sensibile miglioramento rispetto allo stato dell’arte nel settore interessato;

· il progetto di innovazione dei processi o dell’organizzazione deve comportare un grado di rischio evidente.

Le grandi imprese possono beneficiare di siffatti aiuti soltanto se collaborano con le PMI nell’attività sovvenzionata, mentre le PMI che collaborano devono sostenere almeno il 30% del totale dei costi ammissibili.

3. Servizi per applicazioni internet relative all’e-commerce, al networking ovvero finalizzati all’acquisizione di dotazioni materiali e immateriali che possono permettere loro la migliore fruizione delle TIC e l’implementazione di ecosistemi digitali di business. 

· costi dei servizi di consulenza e di servizi equivalenti per l’acquisizione delle competenze tecniche, costi dei brevetti, acquisiti o ottenuti in licenza da fonti esterne a prezzi di mercato, nell'ambito di un'operazione effettuata alle normali condizioni di mercato e che non comporti elementi di collusione;

4. Acquisizione di impianti ed attrezzature nuovi di fabbricazione:

· costi per l’acquisizione di nuovi impianti ed attrezzature nuovi di fabbricazione caratterizzati dalla presenza di tecnologie innovative ed introdotti in risposta a specifici piani di sviluppo aziendale finalizzati all’introduzione di innovazione di prodotto, processo ed organizzativa.

5. Costituzione e funzionamento di poli di innovazione per la gestione di servizi comuni innovativi
:

a) Costi per la realizzazione delle infrastrutture:

-
i locali destinati alla formazione e al centro di ricerca;

-
le infrastrutture di ricerca ad accesso aperto: laboratorio, centro di prove;

-
le infrastrutture di rete a banda larga.

I costi ammissibili comprendono i costi relativi agli investimenti in terreni, edifici, macchinari e impianti.

b) Costi per il funzionamento e per l’animazione dei poli

Sono rappresentati dai costi di personale e dalle spese amministrative inerenti alle seguenti attività:

-
marketing per attirare nuove imprese nel polo;

-
gestione delle installazioni del polo ad accesso aperto;

-
organizzazione di programmi di formazione tecnica (upgrading), seminari e conferenze per facilitare la condivisione delle conoscenze e il lavoro in rete tra i componenti del polo.

6. Acquisizione di servizi reali avanzati di consulenza esterna
 per il rafforzamento competitivo delle imprese.

La natura di detti servizi non è continuativa o periodica ed essi esulano dagli ordinari costi di gestione dell’impresa connessi ad attività regolari quali la consulenza fiscale, la consulenza legale e la pubblicità.

C) Patti per la produttività

L’intervento mira a sostenere la filiera della nautica attraverso la promozione di specifici “Patti per la produttività”
 con lo scopo di rendere possibile il superamento del problema della frammentazione (presente in un notevole numero di micro e piccole imprese dedicate alla subfornitura) e dell’instabilità dei rapporti fra le imprese leader e le imprese subfornitrici. Il vantaggio legato alla stabilizzazione dei rapporti di filiera permette inoltre di rendere maggiormente “bancabili” le imprese di piccole dimensioni e favorire pertanto l’accesso al credito.

Spese ammissibili:

1. Acquisizione di servizi reali avanzati di consulenza esterna
 per il rafforzamento competitivo delle imprese.

La natura di detti servizi non è continuativa o periodica ed essi esulano dagli ordinari costi di gestione dell’impresa connessi ad attività regolari quali la consulenza fiscale, la consulenza legale e la pubblicità.

D) Estensione della filiera

Gli investimenti devono essere tesi a sviluppare sinergie e strategie presso nuovi bacini di riferimento finalizzate all’aumento degli standard qualitativi, dei tempi di realizzazione e consegna, dei processi di aggiornamento tecnologico.
All’interno del sistema produttivo della nautica le imprese potrebbero pertanto diventare un nuovo bacino di riferimento per la filiera in senso lato ad apportare le loro expertise nell’ambito della nautica fornendo materiali complessi alle imprese della filiera cosi aumentando in tal modo gli standard qualitativi.

Gli investimenti sono pertanto finalizzati all’acquisizione di servizi specialistici di Manager con elevate competenze, in grado di ridefinire i rapporti di filiera impiegando le risorse in chiave strategica per le finalità del comparto, anche nell’ottica di favorire i processi di internazionalizzazione.

Spese ammissibili:

1. Acquisizione di servizi reali avanzati di consulenza esterna
 per il rafforzamento competitivo delle imprese:
· acquisizione di servizi specialistici forniti da Manager della competitività per la realizzazione di “Progetti imprenditoriali strategici” collettivi realizzati da almeno 5 imprese e finalizzati a modificare i sistemi relazionali e di mercato ed introdurre una forte discontinuità nei metodi organizzativi, nelle pratiche commerciali delle imprese, nell’organizzazione dei luoghi di lavoro o nelle relazioni esterne delle imprese.

2. Acquisizione di servizi specialistici e di consulenza esterna
 necessari alla realizzazione di attività relative a progetti di internazionalizzazione che prevedano la conduzione congiunta di almeno tre attività fra le seguenti azioni (azioni promozionali di base e azioni avanzate):

Azioni promozionali di base

-
Prima partecipazione a manifestazioni internazionali: partecipazioni collettive a manifestazioni fieristiche all’estero e a fiere di carattere internazionale altamente specialistiche nei Paesi Target di cui all’appendice 3 al presente Avviso, partecipazioni collettive a meeting o manifestazioni commerciali e promozionali.

-
Interventi di promozione e pubblicità mirati al Paese target: progettazione e realizzazione di nuove campagne pubblicitarie, creazione o traduzione in lingua straniera del siti web realizzati collettivamente fra più aziende di distretto/di filiera.

-
Studi per strategie di marketing finalizzate all’internazionalizzazione delle imprese su mercati determinati.

-
Ricerca di collaborazioni interaziendali, distributori o importatori esteri. Consulenze per  l'assistenza tecnica, giuridica e fiscale inerente alla definizione dei relativi accordi industriali o commerciali a rilevanza internazionale.

Azioni avanzate

-
Creazione di marchi collettivi di filiera: azioni finalizzate alla creazione di marchi collettivi per promuovere il potenziamento del sistema delle imprese e la competitività delle stesse sui mercati internazionali in un’ottica di filiera; realizzazione di attività propedeutiche allo sviluppo di progetti di internazionalizzazione da parte di imprese italiane nei Paesi extracomunitari.

-
Consulenze specialistiche finalizzate:

· alla realizzazione di studi di fattibilità per la realizzazione di nuovi prodotti e nuovi servizi per mercati esteri determinati, accompagnati da un piano industriale ovvero studi di fattibilità per nuovi prodotti e nuovi servizi che prevedano partnership internazionali con enti di ricerca, università o imprese estere altamente qualificate, accompagnati da un piano industriale;

· all’acquisizione di soluzioni tecnologiche innovative per lo sviluppo di nuovi processi di esportazione ed internazionalizzazione (show-rooms elettronici, banche dati on-line della fornitura e subfornitura, magazzini virtuali);

· a conseguire un miglioramento organizzativo delle imprese nell’ambito dei processi di internazionalizzazione.

3. Acquisizione di servizi avanzati
 per la realizzazione di aggregazioni fra più aziende e la costituzione di reti di collaborazione operativa fra le aziende stesse ed altri soggetti coinvolti nei processi di sviluppo mediante interventi di:

· audit organizzativo;

· identificazione delle modalità e delle criticità legate al processo aggregativo nonché delle eventuali azioni correttive;

· attività di aggiornamento tecnico delle figure professionali coinvolte dal progetto di innovazione organizzativa;

· l’adesione a piattaforme di condivisione dei dati e delle competenze finalizzate alla costruzione di partenariati.

La natura di detti servizi non è continuativa o periodica ed essi esulano dagli ordinari costi di gestione dell’impresa connessi ad attività regolari quali la consulenza fiscale, la consulenza legale e la pubblicità.

E) Tirocini formativi e Coaching (FSE)

Il tirocinio è un periodo di formazione on the job che favorisce l’ingresso nel mondo del lavoro e consiste nella fase pratica dell’insegnamento individuale allo scopo di acquisire gli elementi specifici di una realtà aziendale.

Il coaching o consulenza individuale consiste in un intervento di supporto alla singola persona o ad un gruppo di persone, tramite la formazione e l’affiancamento, allo scopo di aiutare l’individuo o l’intero gruppo a raggiungere il massimo livello delle proprie capacità di performance ed al raggiungimento di obiettivi personali, relazionali o professionali. Il coach è un professionista dedicato allo sviluppo delle abilità di un individuo definito coachee, un gruppo o un’equipe, per il raggiungimento di obiettivi specifici.

Spese ammissibili:

1. Tirocini formativi giovani laureati disoccupati, per l’inserimento lavorativo (FSE)

I tirocini potranno svolgersi anche presso le strutture componenti dell’ATI/ATS e prevedono una borsa mensile pari al massimo ad euro 600 mensili (a cui vanno aggiunte le spese di assicurative obbligatorie a carico dell’azienda ospitante), per un impegno massimo di 30 ore mensili ed una durata massima pari ad un anno. Il tirocinio potrà essere integrato da rimborsi previsti dalle imprese per costi di vitto, alloggio ed, eventualmente, missioni. 

I destinatari della azioni di tirocinio sono: laureati (vecchio ordinamento e/o anche in possesso di laurea I e/o II livello), laureandi e popolazione in età lavorativa in possesso di attestati IFTS o altre qualifiche professionali attinenti alla nautica. 

Per ogni tirocinante dovrà essere previsto un tutor che seguirà interamente il percorso dei destinatari con un massimo di un tutor ogni 5 tirocinanti.

2. Coaching per lo sviluppo di carriera di giovani lavoratori (FSE)

L’azione prevede percorsi individuali rivolti a giovani laureati di età non superiore a 35 anni, occupati nelle imprese del settore e finalizzati a migliorarne le opportunità di carriera e di crescita professionale. I percorsi potranno essere realizzati nella modalità coaching ricorrendo a professionisti e/o manager dell’impresa – anche non più in attività – o a coach esterni. 

Le voci di spesa relative ai Tirocini formativi e al Coaching sono quelle descritte nella D.G.R. n. 1509 del 2002 integrate da quanto disposto dalla circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 41/2003 del 5 dicembre 2003. Dette voci di costo sono articolate nelle seguenti cinque macrovoci di spesa ammissibili:

· Spese Risorse Umane

· Spese allievi

· Spese funzionamento e gestione 

· Altre spese 

· Borse

Al fine di determinare i relativi massimali di costo, il personale esterno (a contratto d’opera) è inquadrato per fasce d’appartenenza sulla base di determinati requisiti professionali secondo quanto stabilito dalla Circolare del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali n. 41 del 5 dicembre 2003 alla quale si rimanda. In generale si possono elencare i seguenti limiti: 

I) TUTOR

Il tutor rappresenta la figura di supporto allo svolgimento del tirocinio. Il costo massimo ammesso è pari a € 30,00/ora.

II) SPESE DI VIAGGIO

Le spese di viaggio, vitto e alloggio sono ammissibili secondo le modalità previste nel D.G.R. n. 1509/2002. 

Definizione di costi diretti e costi indiretti (FSE)
Sulla base della previsione contenuta nell’art. 11, comma 3, lettera b) del Regolamento CE 1081/2006, i costi indiretti devono essere dichiarati su base forfetaria fino ad un massimo del 20% dei costi diretti. Il ricorso alla forfettizzazione non deve comportare come conseguenza un aumento artificiale dei costi diretti. Qualsiasi riduzione dei costi diretti comporta una riduzione proporzionalmente corrispondente dell’ammontare dichiarato su base forfettaria. Qualora l’operazione generi entrate, queste devono essere dedotte dal totale dei costi dell’operazione (diretti e quindi proporzionalmente anche su quelli indiretti). Nello specifico, si considerano: 

A) Costi diretti:

Sono costi diretti tutti quei costi che sono direttamente connessi ad un’attività individuale di un’entità, ove il nesso con questa attività individuale può essere dimostrato. I costi diretti sono quelli riportati nel formulario allegato alle Macrovoci A, B, D ed E del piano finanziario, contenente la seguente modifica:

5.A.4.h_7 Personale Amministrativo ed ausiliario, ricompresi nella categoria “A“ “Risorse Umane”.

B) Costi indiretti:

Costi indiretti sono quei costi che non possono essere direttamente connessi ad un’attività individuale dell’entità in questione. Tali costi comprendono le spese di funzionamento e gestione, per le quali è difficile determinare con precisione l’ammontare attribuibile ad un’attività specifica (es. spese per pulizia, telefono, spese per l’acqua o di elettricità, ammortamenti, riscaldamento, forniture per ufficio, spese postali, ecc.).

Tutti i costi contenuti nella Macrovoce C (ad esclusione del Materiale didattico e Formazione a distanza ricompresi nella Macrovoce D e del Personale Amministrativo ed ausiliario, ricompresso nella Macrovoce A) sono considerati, e quindi da rendicontare, come costi indiretti.

Per quanto non espressamente previsto in materia di ammissibilità delle spese si fa riferimento all’art 56 del Regolamento CE 1083/2006 e all’art. 11 del Regolamento CE 1081/2006, nonché alla vigente normativa nazionale e regionale in materia. 

Norme generali per l’ammissibilità delle spese (FSE)
Per essere considerate ammissibili, le spese devono essere strettamente connesse all’azione approvata, effettivamente sostenute per l’esecuzione del progetto e:

· conformi alla normativa europea in materia di Fondi strutturali ed alle altre norme comunitarie e nazionali applicabili; 

· conformi alle tipologie di spese ammissibili nell’ambito del Fondo sociale europeo;

· sostenute entro il termine iniziale e finale di ammissibilità;

· documentate con giustificativi originali;

· conformi alle leggi contabili e fiscali nazionali;

· registrate nella contabilità generale e specifica dei soggetti attuatori;

· contenute entro i limiti (per natura e per importo) del preventivo approvato;

· conformi alle prescrizioni impartite dal soggetto gestore in materia.

Per i massimali di costo delle attività progettuali, si rimanda alle disposizioni sopra citate; per le attività non contemplate da normative applicabili, i costi debbono essere quelli del libero mercato, suffragati da almeno tre preventivi, a dimostrazione di una scelta economica corretta.

Spese non ammissibili (FSE)
Nell’ambito delle azioni FSE non sono ammissibili spese per le quali il soggetto proponente abbia già ricevuto contributi pubblici di qualsiasi natura.

Come stabilito all’art. 11 comma 2  del Reg. (CE) n. 1081/2006, non sono ammissibili  le spese relative a:

· imposta sul valore aggiunto recuperabile;

· gli interessi passivi;

· l’acquisto di mobili, attrezzature, veicoli, infrastrutture, beni immobili e terreni.

Spese correlate alla realizzazione del progetto complesso

Per gli interventi sopra indicati sono ritenute ammissibili le seguenti spese:

1) spese del personale interno che partecipa alla realizzazione del progetto, in misura massima del 10% dell’investimento complessivo;

2) costi generali ed accessori, inclusi costi di materiali, forniture e prodotti analoghi, sostenuti direttamente per il progetto, gli oneri per le fideiussioni e per gli oneri di aggregazione, nel limite del 5% dell’investimento complessivo.

Aiuti a finalità regionale 

Al fine di sostenere gli investimenti aventi le medesime finalità previste dal presente Avviso effettuati dalle imprese localizzate nelle aree 87.3.c) del Trattato CE di cui alla Carta degli Aiuti di Stato 2007-2013, la Regione concede contributi per la realizzazione di investimenti materiali e immateriali, nei limiti di intensità stabiliti dall’articolo 13 del Reg. CE n. 800/2008 - con esclusione dei grandi progetti di investimento (50 M€) - connessi all’ampliamento di uno stabilimento esistente, alla diversificazione della produzione di uno stabilimento esistente in nuovi prodotti aggiuntivi o ad un cambiamento fondamentale del processo produttivo complessivo di uno stabilimento esistente.

Le spese ammissibili riguardano:

· progettazione, direzione lavori, studi di fattibilità e di valutazione di impatto ambientale, oneri per le concessioni edilizie e collaudi di legge, fino ad un valore massimo del 10% del totale degli investimenti ammissibili; 

· acquisto del suolo aziendale, sue sistemazioni e indagini geognostiche (nel limite del 10% del totale degli investimenti ammissibili); 

· opere murarie e assimilate (non sono ammesse opere di completamento e/o opere di adeguamento a vincoli normativi vigenti qualora queste non rientrino nel programma generale di investimento);

· realizzazione o acquisizione di infrastrutture specifiche aziendali;

· realizzazione o acquisizione di macchinari, impianti e attrezzature varie, nuovi di fabbrica, compresi quelli necessari all’attività amministrativa dell’impresa, con esclusione di quelli relativi all’attività di rappresentanza; mezzi mobili non targati, purché strettamente necessari al ciclo produttivo, dimensionati all’effettiva produzione, identificabili singolarmente ed a servizio esclusivo dell’impianto;

· programmi informatici, purché commisurati alle esigenze produttive e gestionali dell’impresa;

· brevetti relativi a nuove tecnologie di prodotto o di processo, in misura congrua e compatibile con il conto economico relativo al programma.
Art. 5 – Agevolazioni concedibili 

1. Le agevolazioni, in forma di contributi in conto capitale, sono definite in termini di intensità di aiuto rispetto ai costi ammissibili secondo i massimali applicabili indicati nelle rispettive normative di riferimento. 
2. Il calcolo delle agevolazioni è determinato dalla tipologia di investimento e dal regime di aiuti applicato, secondo quanto di seguito specificato:
	Intervento
	Tipologia investimento
	Piccola Impresa
	Media Impresa
	Grande Impresa
	Regime

	A. Ricerca e sviluppo di nuovi materiali
	1.a) Ricerca industriale
	70% - 80%
	60% - 75%
	50% - 65%
	Art. 31   Reg CE 800/08

	
	1.b) Sviluppo sperimentale
	45% - 60%
	35% - 50%
	25% - 40%
	Art. 31  Reg CE 800/08

	
	2) Programmi di potenziamento delle infrastrutture di ricerca
	50% - 80%
	50% - 75%
	50% - 65%
	Art. 31   Reg CE 800/08

	
	3) Progetti di promozione e diffusione
	50% - 80%
	50% - 75%
	50% - 65%
	Art. 31   Reg CE 800/08

	
	4) Reti di cooperazione tra imprese e organismi di ricerca
	50%
	50%
	50%
	de minimis

	
	5) Studi di fattibilità tecnica preliminari ad attività di ricerca industriale o di sviluppo sperimentale
	50%- 75%
	50%- 75%
	40% - 65%
	Art. 32  Reg CE 800/08

	
	6) Spese relative ai diritti di proprietà industriale delle PMI
	50% - 80%
	50% - 75%
	
	Art. 33  Reg CE 800/08

	B) Adeguamento dei processi produttivi ai nuovo materiali
	1) Servizi di consulenza in materia di innovazione e di supporto all’innovazione
	75%
	75%
	
	Art. 36  Reg CE 800/08

	
	2) Servizi per l’innovazione dei processi e dell’organizzazione nei servizi
	35%
	25%
	15%
	Art. 5, comma 11 DM 87/08

	
	3) Servizi per applicazioni internet relative all’e-commerce, al networking ovvero finalizzati all’acquisizione di dotazioni materiali e immateriali che possano permettere loro la migliore fruizione delle TIC
	50%
	50%
	
	Art. 26  Reg CE 800/08

	
	4.a) Spese per l’acquisizione di nuovi impianti ed attrezzature nuovi di fabbricazione caratterizzati dalla presenza di tecnologie innovative (opzione a)
	20%
	10%
	
	Art. 15  Reg CE 800/08

	
	4.b) Spese per l’acquisizione di nuovi impianti ed attrezzature nuovi di fabbricazione caratterizzati dalla presenza di tecnologie innovative (opzione b)
	50%
	50%
	
	de minimis

	
	5.a) Poli di innovazione. Costi per la realizzazione delle infrastrutture del Polo di innovazione
	35%
	25%
	15%
	Art. 5,
c. 14 e 15 DM 87/08

	
	5.b) Poli di innovazione. Costi per il funzionamento e per l’animazione del Polo di innovazione
	50%
	50%
	50%
	Art. 5, comma 16 DM 87/08

	
	6) Acquisizione di servizi reali avanzati di consulenza esterna per il rafforzamento competitivo delle imprese
	50%
	50%
	
	Art. 26  Reg CE 800/08

	C) Patti per la produttività
	1) Acquisizione di servizi reali avanzati di consulenza esterna per il rafforzamento competitivo delle imprese
	50%
	50%
	
	Art. 26  Reg CE 800/08

	D) Estensione della filiera
	1) Acquisizione di servizi reali avanzati di consulenza esterna per il rafforzamento competitivo delle imprese
	50%
	50%
	
	Artt. 26  Reg CE 800/08

	
	2) Acquisizione di servizi specialistici e di consulenza esterna necessari alla realizzazione di attività relative a progetti di internazionalizzazione
	50%
	50%
	
	Artt. 26 e 27  Reg CE 800/08

	
	3) Acquisizione di servizi avanzati per la realizzazione di aggregazioni fra più aziende
	50%
	50%
	
	Artt. 26 Reg CE 800/08

	E) Tirocini formativi e Coaching
	2) Coaching
	80%
	70% 
	60% 
	Art. 39 Reg. CE 800/08

	Aiuti a finalità regionale
	Investimenti indicati al precedente articolo 4, paragrafo “Aiuti a finalità regionale”
	35%
	25%
	15%
	Art. 13 

Reg CE 800/08


3. Per quanto riguarda i tirocini formativi, di cui al precedente art. 4, comma 4, punto E. 1), l’agevolazione è pari al 100% delle spese riconosciute ammissibili e non costituisce aiuto di stato.

4. Gli aiuti relativi ai servizi reali di cui ai punti A. 1.a), A. 1.b), A. 2), A. 3) di cui alla tabella sopra riportata, con le relative intensità agevolative, sono concessi ai sensi dell’art. 31 “Aiuti a progetti di ricerca e sviluppo” del Regolamento (CE) n. 800/2008 della Commissione, del 6 agosto 2008, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato comune in applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato (regolamento generale di esenzione per categoria), pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea n. L 214 del 9 agosto 2008. Le intensità di aiuto variano a seconda della strutturazione del progetto, come specificato nello stesso articolo 31, comma 4.
5. Gli aiuti relativi agli investimenti di cui ai punti A. 4) e B. 4.b) sono concessi ai sensi del Regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione, del 15 dicembre 2006, relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato agli aiuti d’importanza minore «de minimis», pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea n. L 379 del 28 dicembre 2006, ovvero, qualora autorizzati medio-tempore dalla Commissione Europea, nella tipologia degli “Aiuti di importo limitato” ai sensi della direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri avente ad oggetto “Modalità di applicazione della Comunicazione della Commissione Europea – Quadro di riferimento temporaneo comunitario per le misure di aiuto di stato a sostegno dell’accesso al finanziamento nell’attuale situazione di crisi finanziaria ed economica” attualmente in corso di verifica presso la stessa Commissione Europea.

6. Gli aiuti relativi agli investimenti di cui al punto A. 5), sono concessi ai sensi dell’art. 32 “Aiuti per gli studi di fattibilità tecnica” del Regolamento (CE) n. 800/2008 della Commissione, del 6 agosto 2008, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato comune in applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato (regolamento generale di esenzione per categoria), pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea n. L 214 del 9 agosto 2008.

7. Gli aiuti relativi agli investimenti di cui al punto A. 6), sono concessi ai sensi dell’art. 33 “Aiuti alle PMI per le spese connesse ai diritti di proprietà industriale” del Regolamento (CE) n. 800/2008 della Commissione, del 6 agosto 2008, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato comune in applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato (regolamento generale di esenzione per categoria), pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea n. L 214 del 9 agosto 2008.

8. Gli aiuti relativi agli investimenti di cui al punto B. 1), sono concessi fino ad un massimo di 200.000,00 euro per beneficiario su un periodo di tre anni nel rispetto delle prescrizioni di cui all’art. 36 “Aiuti per servizi di consulenza in materia di innovazione e per servizi di supporto all’innovazione” del Regolamento (CE) n. 800/2008 della Commissione, del 6 agosto 2008, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato comune in applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato (regolamento generale di esenzione per categoria), pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea n. L 214 del 9 agosto 2008.

9. Gli aiuti relativi agli investimenti di cui al punto B. 2), sono concessi ai sensi dell’art. 5, comma 11, del DM 27 marzo 2008, n. 87 “Regolamento di istituzione di un regime di aiuto a favore delle attività di ricerca, sviluppo e innovazione, ai sensi dell'articolo 1, comma 845, della legge 27 dicembre 2006, n. 296”, pubblicato sulla GURI n. 117 del 20 maggio 2008.

10. Gli aiuti relativi agli investimenti di cui ai punti B. 3), B. 6), C. 1), D. 1), D. 2) e D. 3) sono concessi ai sensi dell’art. 26 “Aiuti alle PMI per servizi di consulenza” del Regolamento (CE) n. 800/2008 e, relativamente agli investimenti di cui al punto D. 2), anche ai sensi dell’art. 27 “Aiuti per la partecipazione di PMI a fiere” del Regolamento (CE) n. 800/2008 della Commissione, del 6 agosto 2008, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato comune in applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato (regolamento generale di esenzione per categoria), pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea n. L 214 del 9 agosto 2008. Gli aiuti di cui al punto B. 3) sono concessi nel limite di euro 200.000,00 per singolo beneficiario.
11. Gli aiuti relativi agli investimenti di cui al punto B. 4a) sono concessi ai sensi dell’art. 15 “Aiuti agli investimenti e all’occupazione in favore delle PMI”del Regolamento (CE) n. 800/2008 della Commissione, del 6 agosto 2008, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato comune in applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato (regolamento generale di esenzione per categoria), pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea n. L 214 del 9 agosto 2008.

12. Gli aiuti relativi agli investimenti di cui ai punti B. 5a) e B. 5b), sono concessi ai sensi dell’art. 5, commi 14, 15 e 16, del DM 27 marzo 2008, n. 87 “Regolamento di istituzione di un regime di aiuto a favore delle attività di ricerca, sviluppo e innovazione, ai sensi dell'articolo 1, comma 845, della legge 27 dicembre 2006, n. 296”, pubblicato sulla GURI n. 117 del 20 maggio 2008.

13. Gli aiuti relativi agli investimenti di cui al punto E. 2) sono concessi ai sensi dell’art. 39 “Aiuti alla formazione”del Regolamento (CE) n. 800/2008 della Commissione, del 6 agosto 2008, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato comune in applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato (regolamento generale di esenzione per categoria), pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea n. L 214 del 9 agosto 2008.

14. Nelle zone individuate dalla Carta degli aiuti a finalità regionale 2007-2013, relativamente agli investimenti previsti dal punto “Aiuti a finalità regionale” della tabella sopra riportata, recante le intensità agevolative massime, gli aiuti sono concessi ai sensi dell’art. 13 “Aiuti regionali agli investimenti e all'occupazione” del Regolamento (CE) n. 800/2008 della Commissione, del 6 agosto 2008, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato comune in applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato (regolamento generale di esenzione per categoria), pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea n. L 214 del 9 agosto 2008. Per la definizione dei massimali di aiuto applicabili si rimanda alla definizione territoriale dei Comuni e delle sezioni di censimento individuati dalla Carta stessa, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea n. C 90/04 dell’11 aprile 2008 ed in parte riprodotta nell’appendice 1 al presente Avviso.

Art. 6 – Cumulo delle agevolazioni

1. Gli investimenti realizzati ai sensi del presente Avviso sono agevolati nel rispetto dei regolamenti e dei regimi di riferimento indicati, secondo i massimali di intensità previsti per ciascuna categoria di spesa ammissibile.

2. Pertanto le agevolazioni previste dal presente Avviso non sono cumulabili con altre agevolazioni pubbliche concesse per le medesime spese.

3. Gli aiuti «de minimis» non sono cumulabili con altri aiuti relativamente agli stessi costi ammissibili se un tale cumulo dà luogo a un'intensità d'aiuto superiore a quella fissata, per le specifiche circostanze di ogni caso, in un regolamento d'esenzione per categoria o in una decisione della Commissione.

Art. 7 - Termini e modalità di presentazione dei progetti
1. La presentazione delle domande avviene mediante le seguenti fasi:

a) la prenotazione telematica;

b) l’invio postale della domanda in formato cartaceo (con allegati);

2. La prenotazione telematica, che prevede la compilazione on-line di un apposito modulo sul sito internet di Sviluppo Lazio SpA: www.sviluppo.lazio.it, consente di ottenere un numero identificativo del progetto. Tale procedura sarà avviata alle ore 9.00 del primo giorno lavorativo successivo alla data di pubblicazione del presente Avviso pubblico sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e rimarrà aperta fino alle ore 18.00 del sessantesimo giorno successivo.

3. La domanda in formato cartaceo, redatta secondo lo schema allegato al presente Avviso, nonché la documentazione a corredo devono essere inviate entro la data prevista al precedente comma 2 tramite posta Raccomandata A.R., per la quale farà fede il timbro postale di partenza, all’indirizzo dell’Organismo Intermedio:
Sviluppo Lazio SpA
Procedura di Accesso Integrato alle agevolazioni

CFT 01 2009 – PC Nautica
Via Vincenzo Bellini, 22

00198 ROMA
4. Sviluppo Lazio provvederà all’acquisizione della documentazione ed allo svolgimento delle relative procedure di gestione. La ricevuta di ritorno della raccomandata contenente la documentazione attesterà l’avvenuto ricevimento della stessa. Sviluppo Lazio inoltre comunicherà ai richiedenti l’avvenuto ricevimento della documentazione ed i relativi estremi di identificazione della stessa.
5. La domanda di contributo e la documentazione relativa alla presentazione del programma di investimento devono essere redatti utilizzando esclusivamente, pena l’inammissibilità della domanda di agevolazione, la specifica modulistica disponibile sul sito internet dell’Organismo Intermedio, riportata in fac-simile in allegato al presente Avviso, così composta:
a. domanda per la presentazione del progetto esecutivo (allegato 1);

b. scheda anagrafica dei soggetti proponenti (allegato 2);

c. scheda descrittiva del progetto complesso – per i programmi di investimento ad esclusione dei “Poli di innovazione” - (allegato 3);
d. scheda “Poli di innovazione” (allegato 3 bis);

e. scheda tecnica Progetto complesso – per i programmi di investimento ad esclusione dei “Poli di innovazione” - (allegato 4);

f. dichiarazione resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445 del 28/12/2000 – per ciascuna delle imprese partecipanti al progetto – (allegato 5);

g. mandato per la presentazione del progetto - nel caso di organismi misti o costituendi dovrà inoltre essere presentata apposita dichiarazione, sottoscritta da ciascun partecipante, che espliciti il nominativo del soggetto designato in qualità di “Soggetto Capofila” quale proprio rappresentante (allegato 6).

h. scheda tecnica tirocini formativi e coaching (allegato 7)

Alla modulistica sopra indicata dovranno essere allegati i seguenti documenti:

i. copia del documento di identità in corso di validità del legale rappresentante del soggetto richiedente. Nel caso di organismi misti o costituendi la titolarità della rappresentanza dovrà essere asseverata da un’apposita dichiarazione sottoscritta da ciascun partecipante, che espliciti il nominativo del soggetto designato;

j. visura camerale o certificato di iscrizione alla CCIAA con data non antecedente i sei mesi al momento di presentazione della domanda. Nel caso di organismi misti o costituendi il certificato dovrà essere prodotto da tutti i soggetti “Impresa”;

k. copia dei bilanci approvati degli ultimi due esercizi o copia delle ultime due dichiarazioni dei redditi qualora l’impresa si trovi in regime di contabilità semplificata (per ciascuna delle imprese partecipanti al progetto);

l. titolo di disponibilità regolarmente registrato (ovvero in corso di registrazione) presso l’Agenzia delle Entrate relativo alle unità locali in cui verrà realizzato il programma di investimento;

m. copia del Piano di Sviluppo Aziendale, eventualmente articolato in piani specifici, dal quale si evinca la coerenza con il programma di investimento proposto;

n. atto costitutivo e/o statuto (solo per i Soggetti pubblici);

o. scrittura privata o atto pubblico di costituzione dell’ATI/ATS ovvero del Consorzio (ove già costituiti);

p. documentazione attestante il rispetto della regolarità contributiva (DURC) ai sensi dell’art. 10, comma 7 del decreto legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito in legge n. 248/2005 ovvero, nelle more dell’ottenimento della certificazione, il relativo CIP – Codice identificativo della pratica, completo del numero di protocollo e della data di richiesta. In tal caso il DURC in originale andrà comunque trasmesso tempestivamente a Sviluppo Lazio allo stesso indirizzo di cui al comma 3 del presente articolo.
7. Nel caso di organismi non ancora costituiti, ciascun soggetto che intende sottoscrivere il contratto di Associazione Temporanea o aderire al costituendo Consorzio dovrà produrre una dichiarazione in carta semplice intestata a firma del legale rappresentante con cui si dichiara l’interesse a partecipare al progetto adempiendo ai rispettivi ruoli ed oneri, nella relativa forma di partecipazione e contenente l’impegno, in caso di ammissione a contributo, a costituirsi entro il termine di 60 giorni dalla data di pubblicazione degli esiti attraverso apposito atto notarile o scrittura privata autenticata. Nel caso di ATI, la dichiarazione dovrà inoltre indicare il soggetto mandatario.

8. Le domande incomplete, quelle spedite successivamente alla data di scadenza, redatte in difformità dall’apposita modulistica saranno ritenute non ammissibili.

Art. 8 - Valutazione dei progetti
1. Ai fini della valutazione dei programmi di investimento e della formazione della graduatoria verranno svolte verifiche finalizzate ad accertare la ricevibilità delle domande sulla base dei seguenti criteri: 
· rispetto dei termini e delle modalità di presentazione delle domande;

· requisiti soggettivi ed oggettivi dei soggetti proponenti;

· completezza della documentazione presentata;

· conformità dell’operazione alla normativa comunitaria, nazionale e regionale applicabile;

· corrispondenza della proposta alle disposizioni e alle finalità del presente bando che garantiscono la coerenza dell’operazione al Quadro Strategico Nazionale, agli obiettivi specifici del Programma Operativo, alla pianificazione o alla strategia regionale di settore.

2. Sviluppo Lazio potrà richiedere integrazioni e chiarimenti, eventualmente inviando propri incaricati presso i soggetti richiedenti. In caso di mancata risposta entro venti giorni successivi alla data di invio della richiesta di integrazioni, effettuata mediante raccomandata A.R. all’indirizzo indicato dal soggetto richiedente, questo sarà considerato rinunciatario.

3. A seguito dello svolgimento dell’istruttoria formale e tecnico-economica e comunque entro 60 giorni dalla data di chiusura dei termini di presentazione dei programmi d’investimento, Sviluppo Lazio predispone una relazione per la valutazione di merito di ciascun progetto che viene sottoposta al Nucleo di Valutazione.
4. Questo è composto da 4 rappresentanti regionali designati dalle Direzioni “Attività Produttive”, “Sviluppo economico, Ricerca, Innovazione e Turismo”, “Formazione Professionale, FSE e altri interventi cofinanziati”, dall’Autorità di gestione del POR FESR Lazio 2007-2013, da 2 esperti designati da Sviluppo Lazio e da 1 esperto nominato da FILAS.
5. Entro 30 giorni lavorativi dalla ricezione di tale relazione, il Nucleo di Valutazione delibera sull’ammissibilità dei progetti, definisce la graduatoria rispetto alla quale vengono riconosciuti i programmi d’investimento che possono essere ammessi a godere delle agevolazioni previste e quelli invece che ne restano esclusi; consegna la graduatoria dei programmi ammessi e di quelli non ammessi - con le relative motivazioni – a Sviluppo Lazio che, nei 30 giorni lavorativi successivi, approva gli atti di ammissione e di esclusione, ne dispone la pubblicazione sul BURL, li trasmette alle Direzioni regionali competenti ed all’Autorità di Gestione e pone in essere i successivi adempimenti.
6. I soggetti risultati non ammissibili avranno 60 giorni dalla data di pubblicazione della graduatoria per proporre un eventuale ricorso giurisdizionale.
7. Le risorse finanziarie che si rendono disponibili a seguito di revoca delle agevolazioni o rinuncia dei beneficiari sono assegnate alle domande che seguono secondo l’ordine della graduatoria, che resterà valida per un periodo di 24 mesi dalla pubblicazione.

Art. 9 – Criteri di attribuzione del punteggio

1. Accertata l’ammissibilità delle domande secondo quanto disposto al comma 1 del precedente articolo 8, i programmi di investimento saranno valutati, ai fini dell’attribuzione del punteggio, sulla base dei criteri di valutazione tecnico-economica, di priorità e di premialità, fino ad un massimo di 100/100, come di seguito specificato. Non vengono riconosciuti punteggi specifici per le attività di Tirocini formativi e Coaching.
	N
	Criteri relativi alla Validità tecnico economica
	Punteggio max

	1
	a) Validità dei contenuti tecnici rispetto alle migliori tecnologie disponibili sul mercato; 
b) identificabilità dei prodotti e/o delle tecnologie proposti e grado di evidenza del loro potenziale innovativo
	15

	2
	Validità economico-finanziaria dell’investimento proposto
	10

	3
	Capacità tecnico-economica del/i soggetto/i proponente/i; affidabilità della compagine proponente in termini di integrabilità degli apporti dei singoli partecipanti
	8

	4
	Ricadute sulla crescita e/o sulla qualificazione dell’occupazione
	5

	5
	Rispondenza ai requisiti del mercato di riferimento così come derivanti dall’analisi della domanda attuale e potenziale; individuazione dei tempi di ingresso nel mercato
	5

	6
	Livello di definizione delle strategie
	7

	7
	Adeguatezza delle metodologie, delle dotazioni infrastrutturali, delle competenze del soggetto proponente e dell’eventuale partenariato
	5

	8
	Organicità, coerenza e congruità delle attività progettuali; coerenza dell’investimento con il/i piano/i di sviluppo aziendale
	5

	
	Totale punteggio max
	60


	N
	Criteri di Priorità
	Punteggio max 

(ad esclusione dei 
poli di innovazione)

	1
	Progetti che scaturiscono da programmi di ricerca e sviluppo aventi ricadute sul territorio 
	4

	2
	Proposti in forma associata da più imprese 
(2-3 imprese = 2;    4 e oltre = 4)
	4

	3
	In base agli occupati impegnati nella realizzazione del progetto, con particolare premialità per progetti che prevedono il coinvolgimento di almeno il 50% di donne/soggetti svantaggiati
	4

	4
	Che prevedano processi di riconversione da settori militari a settori civili tecnologicamente avanzati
	2

	5
	Grado di sostenibilità ambientale (raggiungimento di significativi risultati in termini di miglioramento ambientale)
	2

	6
	Aumento dell'intensità brevettuale
	2

	7
	Grado di innovazione e riproducibilità
	2

	8
	Spesa totale per l’innovazione per addetto
	2

	9
	Investimenti finalizzati all’introduzione di innovazione di prodotto
	2

	10
	Investimenti correlati all’introduzione di sistemi e strumenti informativi avanzati (livello e quantità delle tecnologie informatiche)
	2

	11
	Investimenti che prevedano apertura a nuovi mercati e/o ampliamento delle quote di mercato esistenti
	2

	12
	Investimenti che prevedano il rafforzamento di legami con reti e catene di valore più ampie, anche a livello internazionale
	2

	
	Totale Punteggio max
	30


	N
	Criteri di Priorità
	Punteggio max 

(esclusivamente per i 
poli di innovazione)

	1
	Proposti nell'ambito dei Sistemi Produttivi Locali e dei Distretti industriali;
	10

	2
	Insistenti negli stessi bacini di riferimento dei Poli formativi per l'istruzione e la Formazione Tecnica Superiore previsti dall'Accordo della Conferenza Unificata del 25 novembre 2004
	10

	3
	In grado di favorire l'innovazione e promuovere i processi di crecita e la valorizzazione delle esperienze dei distretti tecnologici e dei poli di eccellenza  produttiva, in coerenza con quanto disposto dall'art. 64 della Legge regionale del 28/12/2006 n. 27 (finanziaria 2007).
	10

	
	Totale Punteggio max
	30


	N
	Criteri di Premialità
	Punteggio max

	1
	Investimenti collegati a specifiche attività svolte nell'ambito dei Programmi Quadro di Ricerca e Sviluppo dell'UE.
	4

	2
	Investimenti collegati a specifiche attività svolte nell'ambito del Programma Quadro per la competitività e l'innovazione dell'UE (Competitiveness and Innovation Framework Programme - CIP).
	4

	3
	Interventi che prevedono l’attivazione di “Patti per la produttività”, di “Progetti imprenditoriali strategici”, di “Patti per la sicurezza”
	2

	
	Totale Punteggio max
	10


2. A parità di punteggio l’ordine di graduatoria viene stabilito dando priorità alle iniziative presentate in forma associata e, in caso di ulteriore parità, si farà riferimento al codice di prenotazione telematica delle domande.

Art. 10 - Realizzazione degli investimenti

1. Ai fini del riconoscimento della loro ammissibilità, i programmi di investimento dovranno essere avviati successivamente alla data di presentazione della domanda di agevolazioni.

2. I programmi di investimento devono essere, di norma, realizzati nel termine massimo di 24 mesi che decorrono dalla data di pubblicazione della graduatoria dei soggetti beneficiari sul BURL, salvo deroghe specifiche per i Poli di innovazione (per i quali il termine massimo per le spese di funzionamento è fissato in 5 anni) e i Patti per la produttività, per i quali il termine è fissato in 36 mesi).
Il programma si considera concluso alla data di emissione dell’ultimo titolo di spesa, ancorché quietanzato successivamente.
3. Eventuali variazioni del programma di investimenti dovranno essere preventivamente comunicate ed autorizzate da Sviluppo Lazio SpA. Le modifiche dovute a fattori contingenti o a circostanze imprevedibili e non preventivamente autorizzate saranno valutate in sede di esame delle rendicontazioni intermedie e finali. Qualora le modifiche apportate siano ritenute sostanziali e compromettano l’effettiva e corretta realizzazione del programma di attività approvato si procederà alla revoca totale o parziale delle agevolazioni concesse.

4. Al fine di consentire la stabilità delle operazioni ai sensi dell’art. 57 del Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio, gli investimenti devono essere mantenuti nei cinque anni successivi al loro completamento, senza subire modifiche sostanziali che ne alterino la natura o le modalità di esecuzione o che procurino un vantaggio indebito a un’impresa o a un ente pubblico e che siano risultanti da un cambiamento nella natura della proprietà di un’infrastruttura o dalla cessazione di un’attività produttiva. 
5. Le modalità di pagamento ammissibili per le spese relative ai progetti approvati sono quelle previste dalla normativa vigente e di seguito indicate:

a) Bonifico bancario

b) Ricevuta Bancaria (RiBa)

c) Assegno circolare non trasferibile

d) Assegno bancario non trasferibile

e) Bollettino postale (tramite conto corrente postale)

f) Vaglia postale (tramite conto corrente postale)

6. Eventuali pagamenti in contanti sono ritenuti ammissibili qualora non superiori a 500,00 euro, IVA inclusa. Tali pagamenti devono essere riferiti a singoli beni o prestazioni d’opera individuabili e non a tranche di pagamento degli stessi.

Art. 11 - Termini e modalità di erogazione delle agevolazioni
1. Entro 30 giorni lavorativi dalla pubblicazione delle graduatorie, Sviluppo Lazio invia ai soggetti beneficiari apposito Atto d’impegno contenente le condizioni cui è soggetta l’erogazione del contributo, 
2. I contributi saranno erogati dietro presentazione di richiesta di erogazione da parte dei soggetti beneficiari, resa nella forma di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, corredata dalla documentazione e, eccezion fatta per l’anticipo, a fronte di spese effettivamente sostenute e rendicontate secondo le seguenti modalità.

3. La prima quota, pari al 35% del contributo concesso, viene erogata a titolo di anticipazione. Alla richiesta dovranno essere allegati i seguenti documenti:

- fideiussione bancaria o polizza assicurativa in favore di Sviluppo Lazio SpA irrevocabile, incondizionata ed esigibile a prima richiesta, di importo pari al contributo anticipato maggiorato del 10%, redatta sull’apposito facsimile che verrà inviato ai beneficiari unitamente all’atto di impegno;

- certificato di iscrizione al Registro delle Imprese in originale, in data non antecedente i 6 mesi alla data di presentazione della richiesta di erogazione, contenente le indicazioni che nei confronti del beneficiario non sono in corso procedure fallimentari o concorsuali nonché della dicitura antimafia;

- documentazione attestante il rispetto della regolarità contributiva (DURC) ai sensi dell’art. 10, comma 7 del decreto legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito in legge n. 248/2005.

La seconda quota, pari ad un ulteriore 35% del contributo concesso, viene erogata a stato di avanzamento lavori, a fronte di un ammontare di spesa effettivamente realizzato e rendicontato in misura non inferiore al 60% dell’investimento ammissibile. Alla richiesta dovranno essere allegati i seguenti documenti:

- documentazione attestante il rispetto della regolarità contributiva (DURC) ai sensi dell’art. 10, comma 7 del decreto legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito in legge n. 248/2005;

- elenco di tutte le fatture relative agli acquisti di beni e servizi relativi al programma di spesa ammesso oggetto del finanziamento, ordinato per singola categoria di spesa, in ordine cronologico e relativa indicazione delle modalità di pagamento e della data di esecuzione dell’operazione;

- copia autentica (ai sensi degli artt. 18, 19 e 47 del DPR 445/2000) delle fatture emesse dai fornitori;

- copia autentica dei titoli di pagamento (bonifici bancari/postali) e degli estratti conto della banca con evidenziati i relativi movimenti;

- originale delle quietanze di pagamento sottoscritte dal legale rappresentante dell’impresa fornitrice secondo il facsimile allegato all’atto d’impegno;

- relazione sullo stato dell’arte del programma di investimenti e sugli obiettivi raggiunti.

La terza quota, pari al rimanente 30% (o minore importo) del contributo concesso, viene erogata a titolo di saldo, a fronte di un ammontare di spesa effettivamente realizzato e rendicontato pari al 100% dell’investimento ammissibile. Alla richiesta dovranno essere allegati i documenti già elencati per la procedura di Stato avanzamento lavori.
4. La richiesta di erogazione di saldo, corredata della stessa documentazione prevista per lo stato di avanzamento lavori, deve essere presentata non oltre i due mesi successivi alla data di completamento del programma.
5. Costituiscono eccezioni a quanto indicato al precedente comma 3, le erogazioni per i programmi relativi ai programmi di investimento di seguito indicati, per i quali il contributo viene articolato secondo le seguenti modalità:

· Programmi di ricerca industriale, sviluppo sperimentale e trasferimento tecnologico
· Programmi di potenziamento delle infrastrutture di ricerca
· Progetti di promozione e diffusione
- acconto del 30% entro 30 giorni dalla firma per accettazione dell’atto di impegno tra il beneficiario/destinatario e l’Organismo intermedio che vincola il beneficiario al rispetto delle condizioni indicate nell’atto stesso, previa presentazione di garanzia fidejussoria di pari importo di natura privata o pubblica;

- 25% a presentazione di primo S.A.L. pari ad almeno il 50% dell’investimento ammissibile, corredato da idonea documentazione di spesa e da quanto altro eventualmente previsto nell’atto di impegno; 

- 25% a presentazione di secondo S.A.L. pari ad almeno l’80% dell’investimento ammissibile, corredato da idonea documentazione di spesa e da quanto altro eventualmente previsto nell’atto di impegno;

- 20% a Saldo, previa verifica della corrispondenza e della congruità della spesa rendicontata rispetto al programma di investimento approvato.

Nel caso di attività puntuali, quali quelle riferibili alle attività di servizi predefiniti e standardizzati finalizzati all’individuazione dei fabbisogni di ricerca e tecnologia, di voucher e la partecipazione a workshop e TTDays, le procedure di erogazione possono essere eseguite secondo modalità semplificate ed articolate in due tranche di erogazioni secondo le seguenti modalità:

- acconto del 35% entro 30 giorni dalla firma per accettazione dell’atto di impegno tra il beneficiario/destinatario e l’Organismo intermedio che vincola il beneficiario al rispetto delle condizioni indicate nell’atto stesso, previa presentazione di garanzia fidejussoria di pari importo di natura privata o pubblica; 

- 65% a saldo, previa verifica della corrispondenza e della congruità della spesa rendicontata rispetto al programma di investimento approvato.
· Reti di cooperazione tra imprese e organismi di ricerca

I contributi sono erogati sulla base delle voci di spesa pianificate, sostenute e rendicontate nel corso di singoli semestri in cui saranno suddivise le attività. Le domande di erogazione sono presentate entro il termine di 60 giorni dalla scadenza del semestre all’organismo intermedio che provvede alla verifica dei titoli di spesa ed all’erogazione del contributo. Le domande sono corredate di una relazione tecnica che indica i risultati ottenuti rispetto agli obiettivi realizzativi del semestre di riferimento.
· Poli d’innovazione

Il contributo viene articolato secondo le seguenti modalità:

· anticipo del 30% entro 30 giorni dalla firma per accettazione dell’atto di impegno tra il beneficiario/destinatario e Sviluppo Lazio che vincola il beneficiario al rispetto delle condizioni indicate nell’atto stesso, previa presentazione di garanzia fideiussoria di pari importo;

· 25% a presentazione di primo S.A.L. pari ad almeno il 50% dell’investimento ammissibile, corredato da idonea documentazione di spesa e da quanto altro eventualmente previsto nell’atto di impegno; 

· 25% a presentazione di secondo S.A.L. pari ad almeno l’80% dell’investimento ammissibile, corredato da idonea documentazione di spesa e da quanto altro eventualmente previsto nell’atto di impegno;

· 20% a saldo previa verifica della corrispondenza e della congruità della spesa rendicontata rispetto al programma di investimento approvato.

Gli aiuti al funzionamento per l’animazione dei poli sono erogati in rate costanti pari al 50% delle spese rendicontate relative ai costi ammissibili per un periodo massimo di 5 anni.
· Estensione della filiera

Il contributo viene articolato in due tranche:

· la prima, pari al 35% delle spese ritenute ammissibili, in quota anticipo al momento della sottoscrizione dell’atto d’impegno da parte del soggetto beneficiario;

· la seconda, pari al 15% delle spese ritenute ammissibili, viene riconosciuta solo se gli obiettivi di crescita (aumento del fatturato, delle esportazioni, dell’occupazione), redditività (MOL o valore aggiunto per addetto) o di aggregazione previsti dal progetto imprenditoriale strategico vengono realizzati.

· Patti per la sicurezza

Il contributo viene articolato in tre tranche:

· - 20% per la realizzazione dell’intervento;

· - ulteriore 15% al conseguimento di almeno il 70% dei valori target;

· - ulteriore 15% all’effettivo conseguimento dei valori target.

6. Il contributo è soggetto a riduzione nel caso di non regolare completamento del programma rispetto a quanto previsto ed approvato ovvero nei casi di non conformità parziale della documentazione di spesa presentata, sempre che non sia compromessa la validità complessiva del programma stesso.

Art. 12 – Risorse finanziarie
1. Le risorse stanziate per il presente Avviso sono pari a complessivi 10,1 milioni di euro derivanti dai fondi di seguito indicati:
	FONDO
	IMPORTO

(Meuro)
	Attività di riferimento

POR FESR
	Riparto per attività

POR FESR/(Meuro)

	POR FESR 2007-2013
	9
	I.1
	3

	
	
	I.2
	2

	
	
	I.4
	4

	POR FSE 2007-2013
	1,1
	
	

	Totale
	10,1
	


Art. 13 - Monitoraggio e controllo

1. Sviluppo Lazio effettuerà il monitoraggio sull’utilizzo e la disponibilità dei fondi stanziati e svolgerà periodica attività di controllo, anche sullo stato di attuazione dei progetti. Tali attività vengono condotte, anche a campione, allo scopo di verificare il rispetto della normativa vigente, il mantenimento dei requisiti e condizioni per la fruizione dei benefici, lo stato di esecuzione del contratto nonché la valutazione qualitativa dei regimi di aiuto.
2. Ulteriori attività di controllo potranno essere svolte direttamente dalla Direzione regionale competente, dall’Autorità di Gestione e dagli organismi incaricati del controllo operanti a livello regionale, nazionale e comunitario.

3. La documentazione contabile, costituita dai titoli originali, nonché i progetti devono essere conservati a cura dei soggetti beneficiari nei propri uffici, per un periodo non inferiore a 5 (cinque) anni a partire dalla data di erogazione del saldo.
Art. 14 - Revoca delle agevolazioni

1. Le agevolazioni vengono revocate da Sviluppo Lazio nei seguenti casi:

a) il progetto realizzato è difforme da quello ammesso e la sua modificazione non è stata preventivamente autorizzata da Sviluppo Lazio;

b) il progetto non viene realizzato nei tempi indicati nell’Atto d’impegno;

c) i controlli hanno riscontrato l’esistenza di documenti irregolari o incompleti per fatti insanabili imputabili al beneficiario;

d) il soggetto beneficiario non fornisca la documentazione richiesta o non consenta i controlli;

e) il soggetto beneficiario trasferisca entro 5 anni dalla concessione delle agevolazioni l’unità locale o produttiva o i singoli beni oggetto del programma al di fuori del territorio regionale;

f) non siano stati adempiuti gli obblighi previsti nell’Atto d’impegno;

g) il beneficiario rinunci al finanziamento;

h) manchi la certificazione di regolarità della documentazione e di aderenza dei fatti dichiarati a allegata ai SAL ed ai Saldi, oppure manchi la sottoscrizione della stessa;

i) l’impresa risulti assoggettata a procedure concorsuali o venga posta in liquidazione entro 5 anni dall’erogazione del saldo del contributo;

j) l’impresa trasferisca a terzi i singoli beni oggetto del programma entro 5 anni (o entro il periodo di ammortamento del bene, se inferiore) dall’erogazione del saldo delle agevolazioni;

k) le somme già erogate o parte di esse non siano state utilizzate.

2. In caso di revoca del finanziamento, Sviluppo Lazio esperisce le azioni utili al recupero delle somme eventualmente erogate, maggiorate degli interessi legali e, ove il fatto costituisca reato, procede alla denuncia nelle apposite sedi giurisdizionali ai sensi della normativa vigente in materia.

Art. 15 – Diritto di accesso e Responsabile del procedimento ai sensi della Legge 241/90

1. Il diritto di accesso di cui all’art. 22 e seguenti della Legge 241/90 viene esercitato mediante richiesta scritta motivata rivolgendosi a Sviluppo Lazio all’indirizzo indicato all’articolo 7, con le modalità di cui all’art. 25 della citata legge.

2. Il responsabile del procedimento è il Direttore Generale di Sviluppo Lazio SpA.
Art. 16 – Trattamento dei dati personali

1. Ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 i dati personali raccolti saranno trattati anche con strumenti informativi ed utilizzati nell’ambito del procedimento nel rispetto degli obblighi di riservatezza.
2. I beneficiari, accettando i finanziamenti, accettano quanto disposto in materia di informativa stabilito negli articoli 6 e 7 del Reg. CE 1828/2006 ove è prevista la pubblicazione, elettronica o in altra forma, dell’elenco dei beneficiari, delle denominazioni delle operazioni e dell’importo del finanziamento pubblico destinato alle operazioni.

3. Il titolare del trattamento è Sviluppo Lazio. I dati identificativi del/dei responsabile/i del trattamento, designato/i ai sensi dell’art. 29 del Dlgs n. 196/2003, sono riportati in un elenco costantemente aggiornato presso Sviluppo Lazio all’indirizzo indicato all’art. 7 del presente Avviso.

Art. 17 – Norme di rinvio

1. Per quanto non espressamente previsto nel presente Avviso, si rinvia alla vigente normativa comunitaria, nazionale e regionale in conformità alla quale sono stati predisposti il Programma Operativo regionale FESR 2007-2013 “Obiettivo Competitività regionale e Occupazione” approvato con Decisione della Commissione europea CE n. C(2007) 4584 in data 2/10/2007; il Programma operativo regionale FSE 2007-2013 “Obiettivo Competitività regionale e Occupazione” approvato con Decisione della Commissione europea CE n. C(2007) 5769 in data 21/11/2007; il Programma di Politica di Sviluppo Unitaria 2007-2013 approvata con Deliberazione del Consiglio regionale n. 50 del 16 luglio 2008; la Deliberazione della Giunta regionale n.611 del 5 agosto 2008.
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APPENDICE 1

Carta degli aiuti di Stato a finalità regionale 2007/13

Elenco delle aree ammesse
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APPENDICE 2

Servizi alla produzione.

Settori di attività ammissibili.

Classificazione ATECO 2007

33.11.01
Riparazione e manutenzione di stampi, portastampi, sagome, forme per macchine

33.11.02
Riparazione e manutenzione di utensileria ad azionamento manuale

33.12.1

Riparazione e manutenzione di macchine di impiego generale

33.12.2

Riparazione e manutenzione di forni, fornaci e bruciatori

33.12.3

Riparazione e manutenzione di macchine e apparecchi di sollevamento e movimentazione (esclusi ascensori)

33.12.4

Riparazione e manutenzione di attrezzature di uso non domestico per la refrigerazione e la ventilazione

33.12.5

Riparazione e manutenzione di altre macchine di impiego generale

33.13.02
Riparazione e manutenzione di apparecchiature elettriche

33.13.09
Riparazione e manutenzione di altre apparecchiature elettroniche (escluse quelle per le telecomunicazioni ed i computer)

33.14.0

Riparazione e manutenzione di apparecchiature elettriche (esclusi gli elettrodomestici)

33.20.01
Installazione di motori, generatori e trasformatori elettrici; di apparecchiature per la distribuzione e il controllo dell'elettricità (esclusa l'installazione all'interno degli edifici)

33.20.03
Installazione di strumenti ed apparecchi di misurazione, controllo, prova, navigazione e simili (incluse le apparecchiature di controllo dei processi industriali)

33.20.04
Installazione di cisterne, serbatoi e contenitori in metallo

33.20.05
Installazione di generatori di vapore (escluse le caldaie per il riscaldamento centrale ad acqua calda)

33.20.06
Installazione di macchine per ufficio, di mainframe e computer simili

33.20.09
Installazione di altre macchine ed apparecchiature industriali

38.2

TRATTAMENTO E SMALTIMENTO DEI RIFIUTI

38.31.2

Cantieri di demolizioni navali

56.29

Mense e catering continuativo su base contrattuale

58.29.0

Edizione di altri software a pacchetto (esclusi giochi per computer)

62.0
PRODUZIONE DI SOFTWARE, CONSULENZA INFORMATICA E ATTIVITÀ CONNESSE

63.11.1

Elaborazione dati

63.11.2

Gestione database (attività delle banche dati)

63.11.3

Hosting e fornitura di servizi applicativi (ASP)

63.12

Portali web

72.1
RICERCA E SVILUPPO SPERIMENTALE NEL CAMPO DELLE SCIENZE NATURALI E DELL'INGEGNERIA

77.39.91
Noleggio di container adibiti ad alloggi o ad uffici

77.39.92
Noleggio di container per diverse modalità di trasporto

77.39.99
Noleggio senza operatore di altre macchine ed attrezzature nca

77.40.00
Concessione dei diritti di sfruttamento di proprietà intellettuale e prodotti simili (escluse le opere protette dal copyright)

82.92.2

Confezionamento di generi non alimentari

82.99.99
Altri servizi di supporto alle imprese nca

APPENDICE 3

Programmi di Internazionalizzazione

Paesi target
	Area
	Paesi target

	Mediterraneo
	Tunisia, Egitto, Marocco, Turchia, Israele

	Europa Orientale e Balcani
	Federazione Russa, Moldavia, Romania, Montenegro, Albania

	Asia
	Cina, Emirati Arabi Uniti, India, Giappone

	Nord America
	Canada, USA

	Sud America
	Brasile, Argentina, Messico





�La DGR n. 611 del 5 agosto 2008 è pubblicata sul supplemento ordinario n. 106 al Bollettino Ufficiale della Regione Lazio n. 33 del 6 settembre 2008. Il testo del POR FESR 2007-2013 e della DGR n. 611 del 5 agosto 2008 sono disponibili sul sito della Regione Lazio, Assessorato Bilancio, Programmazione economico-finanziaria e partecipazione, sezione Direzione Regionale Programmazione Economica, al seguente indirizzo web: � HYPERLINK "http://www.regione.lazio.it/web2/contents/prog_economica/" ��http://www.regione.lazio.it/web2/contents/prog_economica/�





� Il testo del POR FSE Lazio 2007-2013 e della DGR n. 213 del 29 marzo 2008 sono disponibili sul portale “Sirio” del sito internet della Regione Lazio al seguente indirizzo web: � HYPERLINK "http://www.sirio.regione.lazio.it/default.asp?id=334&pg=3&folder_id=2446&visualizzazione_id=19" ��http://www.sirio.regione.lazio.it/default.asp?id=334&pg=3&folder_id=2446&visualizzazione_id=19�


� Rientranti nella definizione di PMI ai sensi dell’allegato I al Regolamento (CE) n. 800/2008 della Commissione del 6 agosto 2008, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato in applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato (regolamento generale di esenzione per categoria), pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea L214 del 9 agosto 2008.


� Pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea C90/04 dell’11 aprile 2008, il cui elenco è parzialmente riprodotto nell’appendice 1 del presente avviso.


� Pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea C323 del 30 dicembre 2006.


� Pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea C323 del 30 dicembre 2006.


� Pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea C54/13 del 4 marzo 2006.


� Dove si intende per «costruzione navale», la costruzione, nella Comunità, di navi d'alto mare a propulsione autonoma; per «navi commerciali d'alto mare a propulsione autonoma» le navi per il trasporto di passeggeri e/o di merci di almeno 100 tsl; le navi adibite all'esecuzione di servizi specializzati (per esempio, draghe e rompighiaccio) di almeno 100 tsl; i rimorchiatori con una potenza non inferiore a 365 kW; i pescherecci di almeno 100 tsl (omissis).





� Interventi previsti dall’attività I.1 del POR FESR 2007-2013 descritti nell’allegato 1 alla DGR 611/2008





�	le tipologie di spesa riportate ai punti 1, 2, 3 e 4 si riferiscono agli “Investimenti innovativi” di cui all’attività I.2 del POR FESR 2007-2013 – sub attività 1) descritti nell’allegato 2 alla DGR 611/2008





�	la tipologia di spesa si riferisce agli investimenti di cui all’attività I.2 del POR FESR 2007-2013 – sub attività 2) descritti nell’allegato 2 alla DGR 611/2008





� Servizi reali di cui all’attività I.4 del POR FESR 2007-2013 descritti nell’allegato 4 alla DGR 611/2008


�	per “Patto per la produttività” si intende un accordo tra impresa leader ed almeno tre PMI fornitrici che prevede la stabilizzazione per almeno tre anni dei rapporti di fornitura assicurando garanzie su relativi pagamenti a fronte del raggiungimento, da parte del singolo fornitore, di predeterminati obiettivi in termini di rapidità (ad esempio coprogettazione, esecuzione ordini, consegne), in termini di qualità (ad esempio riduzione della difettosità e degli scarti) e in termini di prezzi.


� Servizi reali di cui all’attività I.4 del POR FESR 2007-2013 descritti nell’allegato 4 alla DGR 611/2008





� Servizi reali di cui all’attività I.4 del POR FESR 2007-2013 descritti nell’allegato 4 alla DGR 611/2008


� Servizi reali di cui all’attività I.4 del POR FESR 2007-2013 descritti nell’allegato 4 alla DGR 611/2008


� Servizi reali di cui all’attività I.4 del POR FESR 2007-2013 descritti nell’allegato 4 alla DGR 611/2008
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DICHIARAZIONE DELL’IMPRESA 

(la dichiarazione deve essere redatta e sottoscritta dal Legale Rappresentante di  ogni impresa partecipante)

Spett.


Sviluppo Lazio SpA


Via Bellini, 22


00198 – Roma


_____ sottoscritt __  ____________________________________________________________________________


nat ___ a _________________________________________________ il _________________________________


Comune ______________________________________ Provincia ______________________________________


Documento n. __________________________________ tipologia ______________________________________


data __________________ rilasciato da ____________________________________________________________


residente in Via ______________________________________________________________________n°_______


Comune ______________________________________ CAP _____________ Provincia ____________________


titolare/legale rappresentante dell’impresa denominata:


_________________________________________________________ Forma giuridica _____________________


con sede legale in Via _________________________________________________________________ n° ______


Comune _________________________________________ CAP ___________ Provincia ___________________


costituita il __________ iscritta al R.I. di ______________ il __________ con il n. _________________________

C.F. ________________________________________________ P.IVA __________________________________


Comune ___________________________________________________ CAP _______ Provincia _____________


DICHIARA

ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445 del 28/12/2000, consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dall’art. 76 


a) che l’impresa non si trova in stato di fallimento, liquidazione, amministrazione controllata o concordato preventivo e che non siano in corso procedimenti che possano determinare una delle predette procedure;


b) che nei confronti degli amministratori, membri del consiglio di amministrazione e, a seconda dei casi, dei titolari, non sono state pronunciate condanne con sentenza passata in giudicato per reati contro la morale, per reati finanziari e contro il patrimonio;


c)
di non rientrare tra coloro che hanno ricevuto e, successivamente, non rimborsato o depositato in un conto bloccato, gli aiuti individuati quali illegali o incompatibili dalla Commissione europea (clausola Deggendorf);


e)
di operare nel rispetto delle vigenti normative in materia di edilizia ed urbanistica, in materia di tutela ambientale, sicurezza e tutela della salute nei luoghi di lavoro, delle normative per le pari opportunità tra uomo e donna e delle disposizioni in materia di contrattazione collettiva nazionale e territoriale del lavoro con particolare riferimento agli obblighi contributivi e a quanto disposto dagli artt. 4 e 7 della LR 18 settembre 2007, n. 16 "Disposizioni dirette alla tutela del lavoro, al contrasto e all'emersione del lavoro non regolare";


e)
di non essere stata destinataria, nei sei anni precedenti, di provvedimenti di revoca totale di agevolazioni pubbliche, ad eccezione di quelli derivanti da rinuncia da parte dell’impresa;


f)
di aver restituito agevolazioni pubbliche godute per le quali è stata disposta la restituzione; 


g)
di non trovarsi in condizioni tali da risultare un’impresa in difficoltà così come definita dagli Orientamenti comunitari sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione delle imprese in difficoltà pubblicati nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea C244 del 1.10.2004;


h) di non trovarsi nelle condizioni che non consentono la concessione delle agevolazioni ai sensi della normativa antimafia (articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575 e dell’art. 4 del decreto legislativo 8 agosto 1994, n. 490);


i) che l’impresa è in regola con la normativa fiscale e tributaria nazionale e regionale;


j) che l’impresa rientra nei requisiti dimensionali richiesti per la definizione di PMI (Piccola e Media impresa)  secondo la disciplina comunitaria in materia di aiuti;


k) che nessuno dei fornitori dei beni e servizi previsti nell’ambito del programma è amministratore o socio dell’impresa richiedente, coniuge, parente o affine entro il terzo grado del titolare/legale rappresentante della stessa impresa, ovvero sia un’impresa che si trovi, nei confronti dell’impresa richiedente, nelle condizioni di cui all’art. 2359 del codice civile ovvero siano entrambe partecipate, per almeno il 25%, da un medesimo altro soggetto o abbiano la maggioranza degli organi amministrativi composti dai medesimi membri;


l) che il firmatario acconsente, ai sensi del D.Lgs 196/03, al trattamento dei dati personali contenuti nella presente istanza dopo avere preso visione della informativa riportata all’art. 17 dell’Avviso Pubblico;


m) che, in caso di ammissione al contributo, esonera la Regione Lazio e Sviluppo Lazio S.p.A. da qualsiasi voglia responsabilità giuridica nel caso di controversie che possano insorgere tra imprese partecipanti all’aggregazione in ordine alla ripartizione del contributo eventualmente concesso;


n) che tutto quanto dichiarato e presentato nella domanda di contributo e negli allegati risponde a verità.


o) che gli amministratori ed i rappresentanti dell’impresa non si sono resi colpevoli di false dichiarazioni nei rapporti con la Pubblica Amministrazione;


p) che l’impresa non ha mai richiesto né ottenuto per le stesse spese ammissibili altro finanziamento di uguale natura nazionale o comunitaria;


q) che l’impresa si trova nella condizioni di non essere soggetta a quanto disposto dalla legge 68/99 in materia di assunzioni obbligatorie, ovvero di essere in regola con quanto disciplinato dalla legge 68/99;


r) che (barrare la dichiarazione adatta al caso):



⁭
l’impresa non opera nel settore degli armamenti 


⁭
l’impresa opera nel settore degli armamenti ed il progetto prevede la riconversione da settori militari a settori civili tecnologicamente avanzati


IL LEGALE RAPPRESENTANTE


____________________________________________________

ed inoltre

(sottoscrivere la dichiarazione s) o t) adatta al caso)


s) che il soggetto proponente non ha mai richiesto o ottenuto, nell’esercizio finanziario interessato e nei due esercizi finanziari precedenti, altri aiuti in regime “de minimis”.


IL LEGALE RAPPRESENTANTE


____________________________________________________

t) che l’impresa ha richiesto o ottenuto, nell’esercizio finanziario interessato e nei due esercizi finanziari precedenti, altri aiuti in regime “de minimis”.


		Legge o norma di 


riferimento

		Contributo richiesto


o ottenuto

		Esercizio finanziario di riferimento



		

		

		



		

		

		



		

		

		





(ampliare quanto necessario)


IL LEGALE RAPPRESENTANTE


____________________________________________________

ed inoltre


nel rispetto della Disciplina Antiriciclaggio e Antiterrorismo di cui al Dlgs. 21/11/2007 n. 231


DICHIARA


 (sottoscrivere la dichiarazione a) o b) o c) adatta al caso)


· Visto l’art. 15 del D. Lgs. n. 231 del 2007 che fissa gli obblighi di adeguata verifica della clientela da parte degli intermediari finanziari e degli altri soggetti esercenti attività finanziaria;


· Visto l’art. 21 del D. Lgs. n. 231 del 2007 che prevede che “i clienti forniscono, sotto la propria responsabilità, tutte le informazioni necessarie e aggiornate per consentire ai soggetti destinatari del presente decreto di adempiere agli obblighi di adeguata verifica della clientela. Ai fini dell'identificazione del titolare effettivo, i clienti forniscono per iscritto, sotto la propria responsabilità, tutte le informazioni necessarie e aggiornate delle quali siano a conoscenza”;


· Consapevole della facoltà, attribuita per disposizione di legge, in capo alla Società Sviluppo Lazio S.p.A. di richiedere ulteriori informazioni in funzione dell’esercizio dei poteri istruttori a titolo di integrazione della documentazione presentata; 


· Consapevole dell’eventualità che la Società Sviluppo Lazio S.p.A., in sede di acquisizione dei dati e della documentazione necessaria ai fini dell’accesso al progetto, in virtù di quanto disposto dagli art. 41 e ss. del D. Lgs.  n. 231 del 2007, trasmetta la segnalazione dell’operazione in essere ancor prima dell’effettuazione della medesima o comunque vi dia esecuzione riservandosi il diritto di trasmettere le informazioni acquisite, ove rinvenga fondati sospetti di violazione della vigente normativa antiriciclaggio e delle norme penali in vigore

a)
che, dal registro informatizzato delle notizie di reato presso gli Uffici della Procura della Repubblica competente per territorio, non risulta alcuna iscrizione a proprio carico, alla data del __/__/____, con particolare riferimento ai reati non colposi di cui al Codice Penale, Libro II:


· Titolo II “Dei delitti contro la Pubblica Amministrazione” (artt. 314-360),


· Titolo V - Dei delitti contro l'ordine pubblico (artt. 414-421);


· Titolo VI - Dei delitti contro l'incolumità pubblica (artt. 422-452);


· Titolo VIII - Dei delitti contro l'economia pubblica (artt. 499-518);


· Titolo XIII - Dei delitti contro il patrimonio (artt. 624-649);


IL LEGALE RAPPRESENTANTE


____________________________________________________

b)
che nulla risulta iscritto a proprio carico nella Banca dati del Casellario giudiziale alla data del __/__/____, con particolare riferimento ai reati non colposi di cui al Codice Penale, Libro II:


· Titolo II “Dei delitti contro la Pubblica Amministrazione” (artt. 314-360),


· Titolo V - Dei delitti contro l'ordine pubblico (artt. 414-421);


· Titolo VI - Dei delitti contro l'incolumità pubblica (artt. 422-452);


· Titolo VIII - Dei delitti contro l'economia pubblica (artt. 499-518);


· Titolo XIII - Dei delitti contro il patrimonio (artt. 624-649);

IL LEGALE RAPPRESENTANTE


____________________________________________________

c)
di agire, in nome e per conto della Società ________________________, con sede in _______________, alla via ___________________, n. ____, Codice Fiscale e/o Partita Iva n. ______________________;


· di essere il “titolare effettivo” dell’operazione inteso come destinatario ultimo degli effetti delle operazioni finanziarie inerenti il rapporto da instaurarsi, ex D. Lgs 231 del 2007;


· ovvero, di non essere il titolare effettivo dell’operazione e di agire nell’esclusivo interesse del soggetto persona fisica/giuridica meglio identificato nei prospetti allegati: n. 1/A per le persone fisiche – n. 1/B per le persone giuridiche (si intende titolare effettivo di una società di capitali il soggetto che ne possiede una partecipazione o quota superiore al 25%, ad esclusione delle società ammesse alla quotazione in un mercato regolamentato);


· di non rientrare nell’elenco delle Persone politicamente esposte di cui all’art. 1 dell’Allegato tecnico al D. Lgs. n. 231 del 2007;


· ovvero, di rientrare nell’Elenco delle Persone politicamente esposte secondo quanto indicato nell’allegato n. 2 al presente modello di autocertificazione.


Timbro e firma del legale rappresentante 


________________________________
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		POR FESR Lazio 2007-2013

POR FSE CRO 2007-2013

DOMANDA PER LA PRESENTAZIONE DI PROGETTO ESECUTIVO


SETTORE E FILIERA DELLA NAUTICA

PROGETTO COMPLESSO “NUOVI MATERIALI PER LA NAUTICA”

(in attuazione della DGR n. 611/2008)





Spett.


Sviluppo Lazio S.p.A.


Via Bellini, 22


00198 – Roma


N.B. La presente richiesta deve essere compilata a cura del Legale rappresentante del Soggetto Proponente (in caso di impresa singola) ovvero del Soggetto Capofila (in caso di aggregazione di imprese)

Il sottoscritto ................................……………................ in qualità di legale rappresentante del/della ...................................... denominazione/ragione sociale .………......... ..........................................................

forma giuridica ..………..........., con  sede legale in ..................................., prov. ........, CAP ..........................


via e n. civ. ...............................…………...............................,  tel. ...........................  fax ......…......................


CF……….....................................…....................... P.I.V.A. ........................................… .................................


quale soggetto proponente del Progetto Complesso denominato......................................................... ai fini della valutazione dello stesso

DICHIARA 


(Dichiarazione da rendersi a cura del Soggetto Capofila nel solo caso di imprese aggregate)

a) che risulta Capofila della così costituito/costituendo A.T.I./A.T.S/Consorzio denominato: (…………………………………. nome del raggruppamento) così composto:

		Denominazione soggetto partecipante al raggruppamento

		Percentuale finanziaria di partecipazione al progetto (%)



		

		



		

		



		

		



		

		



		

		



		Totale

		100%





(ampliare quanto necessario)


CHIEDE


(Dichiarazione da rendersi a cura del Soggetto proponente ovvero dal Soggetto Capofila)


L’ammissione ai benefici finanziari previsti dall’Avviso pubblico per la realizzazione del Progetto Complesso denominato …………………………… e definito nei dettagli attraverso la documentazione allegata, il cui costo totale è così ripartito:


		TIPOLOGIA INTERVENTO

		COSTO TOTALE

		CONTRIBUTO TOT.



		A) Ricerca e sviluppo di nuovi materiali

		€ 0,00

		€ 0,00



		B) Adeguamento dei processi produttivi ai nuovi materiali (tot. B+B.1)

		€ 0,00

		€ 0,00



		B.1) Di cui per polo di innovazione

		€ 0,00

		€ 0,00



		C) Patti per la produttività

		€ 0,00

		€ 0,00



		D) Estensione della filiera 

		€ 0,00

		€ 0,00



		E) Aiuti a finalità regionale

		€ 0,00

		€ 0,00



		Sub TOTALE 1

		€ 0,00

		€ 0,00



		Spese personale interno (max 10% Sub Tot. 1)

		€ 0,00

		€ 0,00



		Costi generali ed accessorie (max 5% Sub Tot. 1)

		€ 0,00

		€ 0,00



		TOTALE COMPLESSIVO

		€ 0,00

		€ 0,00





(riportare i totali dei contributi dei singoli interventi di cui all’allegato 4 e, relativamente ai Poli di innovazione, all’allegato 3 bis)


Luogo e data ___________________________

IL LEGALE RAPPRESENTANTE


______________________________________________


a tal fine si ALLEGANO

i seguenti documenti in conformità a quanto previsto dall’Avviso Pubblico:

· Scheda Anagrafica dei soggetti proponenti (allegato 2)

· Copia del documento di riconoscimento del Legale Rappresentante in corso di validità


· Visura Camerale o certificato di iscrizione alla CCIAA 

· Atto Costitutivo e/o Statuto (solo per i Soggetti pubblici)

· Scrittura privata autenticata o atto pubblico di costituzione dell’ATI/ATS (ove già costituite)

· Copia dei bilanci civilistici e consolidati degli ultimi due esercizi – per ciascuna delle imprese partecipanti al progetto – (Stato Patrimoniale, Conto Economico e Nota Integrativa, Relazione sulla gestione, Relazione del Collegio Sindacale ed eventuale Relazione della Società di revisione) o copia delle ultime due dichiarazioni dei redditi qualora l’impresa si trovi in regime di contabilità semplificata

· Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC) – per ciascuno dei soggetti proponenti – (qualora non disponibile, andrà prodotta l’attestazione della richiesta di tale documento con il relativo codice identificativo della pratica (C.I.P). Il DURC in originale andrà comunque presentato entro la sottoscrizione dell’Atto d’Impegno, pena la non ammissibilità ai contributi)


· Descrizione Progetto complesso – per i programmi di investimento ad esclusione dei “Poli di innovazione” – (allegato 3);


· Scheda “Poli di Innovazione” - (allegato 3 bis)


· Scheda tecnica Progetto complesso – per i programmi di investimento ad esclusione dei “Poli di innovazione”– (allegato 4);


· Dichiarazione resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445 del 28/12/2000 – per ciascuna delle imprese partecipanti al progetto – (allegato 5)


· Nel caso di organismi misti o costituendi dovrà essere presentata apposita dichiarazione, sottoscritta da ciascun partecipante, che espliciti il nominativo del soggetto designato in qualità di “Soggetto Capofila” quale proprio rappresentante (allegato 6).

· Scheda tecnica tirocini formativi e coaching (allegato 7)


· Altro….. (specificare)


Timbro e firma del Legale rappresentante


_________________________________
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Timbro e firma del Legale rappresentante
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		POR FESR Lazio 2007-2013


POR FSE CRO 2007-2013


SCHEDA ANAGRAFICA DEI SOGGETTI PROPONENTI 


SETTORE E FILIERA DELLA NAUTICA

PROGETTO COMPLESSO “NUOVI MATERIALI PER LA NAUTICA”

(in attuazione della DGR n. 611/2008)





A cura dell’Ufficio Ricevente


Denominazione del soggetto proponente

_________________________________________________________________


Codice


_________________________________________________________________


Protocollo


1.1 - Progetto complesso


(Denominazione del Progetto)


…………………………………………………………………………………


1.2 - Soggetto Proponente/Capofila (in caso di aggregazione di imprese il soggetto proponente è il soggetto capofila)


…………………………………………………………………………………


1.3 - Soggetti Partecipanti diversi dal Capofila


1) ……………………………………………


2) ……………………………………………


3) ……………………………………………


1.4 – Referenti di progetto


a)
(nominativo e impresa)…..………………… Tel…………………… e-mail…………………….


b)
(nominativo e impresa)…..………………… Tel…………………… e-mail…………………….

c)
(nominativo e impresa)…..………………… Tel…………………… e-mail…………………….

1.5 – Importo complessivo del Progetto

€ ……………………………………………….


Luogo e data ____________________________


Timbro e Firma del 






Legale Rappresentante del Soggetto proponente



______________________________________________________


2. – Soggetti Partecipanti


2.1 - Soggetto Capofila (in caso di aggregazione di imprese il soggetto capofila è il soggetto proponente)

2.1.1 - Anagrafica Soggetto Capofila


- forma giuridica  _________________________________________________________________


- sede legale
  ____________________________________________________________________


- sede operativa1  __________________________________________________________________


- sede corrispondenza ______________________________________________________________


- rappresentante legale  _____________________________________________________________


- Codice Fiscale  __________________________________________________________________


- numero di iscrizione CCIAA _______________________________________________________


- n. di Partiva IVA  ________________________________________________________________


- n. di dipendenti al 31/12/2……  (ULA) _______________________________________________


- Dimensione impresa:        ⁭ Piccola Impresa       ⁭ Media Impresa       ⁭ Grande Impresa


- Contratto applicato …………………………………………………………………………


- Codice attività ISTAT (ATECO 2007)1 _______________________________________________


(nel caso in cui il settore di appartenenza non sia tra quelli elencati nel bando all’ art. 2, comma 4, indicare la % di partecipazione alla Filiera di appartenenza, così come stabilito dallo stesso art. 2) 


- Fatturato annuo attivo (riferito all’ultimo anno contabile) ………………………………………………..


- Fatturato annuo passivo (riferito all’ultimo anno contabile) ……………………………………………...


- Eventuali società partecipate/partecipanti (i dati sono riferiti all’ultimo anno contabile):

		Nome della Società 


o persona giuridica

		%


partecipazione

		N. di addetti (ULA)


31/12/2…..

		Fatturato


31/12/2…..

		Attivo Patrimoniale



		

		

		

		

		



		

		

		

		

		



		

		

		

		

		





(ampliare quanto necessario)

- Elenco dei principali fornitori (in ordine decrescente del fatturato complessivo relativo all’ultimo anno contabile)


		Nominativo del fornitore

		Indirizzo

		Fatturato complessivo


(€)



		

		

		



		

		

		



		

		

		



		

		

		





(ampliare quanto necessario)

- Elenco dei principali clienti (in ordine decrescente del fatturato complessivo relativo all’ultimo anno contabile)


		Nominativo del cliente

		Indirizzo

		Fatturato complessivo


(€)



		

		

		



		

		

		



		

		

		



		

		

		





(ampliare quanto necessario)


2.1.2 - Descrizione delle attività svolte, eventuali vantaggi competitivi detenuti, esperienze nazionali ed internazionali, esperienze partenariali. Nota sintetica sulla storia della società e dei soci. Struttura organizzativa. Prodotto/servizio offerto. Mercato di riferimento, target e posizionamento, fornitori, clienti. 


		(max 200 righe)








2.2 - Altri Soggetti Partecipanti  (ripetere la scheda per ogni soggetto)

2.2.1 - Anagrafica Impresa Partecipante


- forma giuridica  _________________________________________________________________


- sede legale
  ____________________________________________________________________


- sede operativa1  __________________________________________________________________


- sede corrispondenza ______________________________________________________________


- rappresentante legale  _____________________________________________________________


- Codice Fiscale  __________________________________________________________________


- numero di iscrizione CCIAA _______________________________________________________


- n. di Partiva IVA  ________________________________________________________________


- n. di dipendenti al 31/12/2……  (ULA) _______________________________________________


- Dimensione impresa:        ⁭ Piccola Impresa       ⁭ Media Impresa       ⁭ Grande Impresa


- Contratto applicato …………………………………………………………………………


- Codice attività ISTAT (ATECO 2007)1 _______________________________________________


(nel caso in cui il settore di appartenenza non sia tra quelli elencati nel bando all’ art. 2, comma 4, indicare la % di partecipazione alla Filiera di appartenenza, così come stabilito dallo stesso art. 2) 


- Fatturato annuo attivo (riferito all’ultimo anno contabile) ……………………………………………......


- Fatturato annuo passivo (riferito all’ultimo anno contabile) ……………………………………………...


- Eventuali società partecipate/partecipanti (i dati sono riferiti all’ultimo anno contabile)


		Nome della Società 


o persona giuridica

		%


partecipazione

		N. di addetti (ULA)


31/12/2…..

		Fatturato


31/12/2…..

		Attivo Patrimoniale



		

		

		

		

		



		

		

		

		

		



		

		

		

		

		





- Elenco dei principali fornitori (in ordine decrescente del fatturato complessivo relativo all’ultimo anno contabile)


		Nominativo del fornitore

		Indirizzo

		Fatturato complessivo


(€)



		

		

		



		

		

		



		

		

		



		

		

		







(ampliare quanto necessario)


- Elenco dei principali clienti (in ordine decrescente del fatturato complessivo relativo all’ultimo anno contabile)

		Nominativo del cliente

		Indirizzo

		Fatturato complessivo


(€)



		

		

		



		

		

		



		

		

		



		

		

		





(ampliare quanto necessario)


2.2.2 - Descrizione delle attività svolte, eventuali vantaggi competitivi detenuti, esperienze nazionali ed internazionali, esperienze partenariali. Nota sintetica sulla storia della società e dei soci. Struttura organizzativa. Prodotto/servizio offerto. Mercato di riferimento, target e posizionamento, fornitori, clienti. 


		(max 200 righe)








2.3 – Partenariato progettuale


2.3.1 - Descrizione del partenariato, ruolo dei soggetti partecipanti, caratteristiche e struttura giuridica del partenariato, sinergie attivabili, livelli di coinvolgimento e ruoli; indicazione delle sedi/unità locali messe a disposizione per lo svolgimento dei programmi.


		Soggetti

		Ruolo

		Percentuale di partecipazione finanziaria



		

		

		%



		

		

		%



		

		

		%



		

		

		%



		TOTALE

		

		%





		(max 100 righe)







2.3.2 - Documentazione allegata (allegare l’eventuale documentazione ritenuta utile ai fini della valutazione del partenariato):


•
…………………………………………………….

•
…………………………………………………….









� Le indicazioni relative alla sede legale ed operativa, al legale rappresentante ed all’attività esercitata, individuata mediante codice ISTAT, devono risultare conformi a quelle registrate al Registro delle Imprese presso la CCIAA, che Sviluppo Lazio controlla direttamente. Sarà cura dell’impresa giustificare e documentare eventuali non conformità tra quanto dichiarato e quanto registrato al Registro delle Imprese (inclusi errori, modifiche richieste ecc.).



� Le indicazioni relative alla sede legale ed operativa, al legale rappresentante ed all’attività esercitata, individuata mediante codice ISTAT, devono risultare conformi a quelle registrate al Registro delle Imprese presso la CCIAA, che Sviluppo Lazio controlla direttamente. Sarà cura dell’impresa giustificare e documentare eventuali non conformità tra quanto dichiarato e quanto registrato al Registro delle Imprese (inclusi errori, modifiche richieste, ecc.).
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ALLEGATO 6




MANDATO PER LA PRESENTAZIONE


DEL PROGETTO ESECUTIVO 


Il sottoscritto ....................... ................. ..……………................ in qualità di .........................................................


del/della ........................................ ........... denominazione/ragione sociale..............................................................


forma giuridica ..……............, con  sede legale in .........................................., prov. ........., CAP ..........................


via e n. civ. .............................................…………............................, tel. .......................... fax ......….....................


CF………....................................…............................. P. I.V.A. ........................................… .................................


quale soggetto partecipante al Progetto esecutivo, presa visione dello stesso e dei rispettivi ruoli ed oneri, vista la DGR n. 611 del 5 agosto 2008 ed i relativi allegati, visto l’Avviso pubblico per la presentazione di progetti esecutivi nell’ambito del Settore e Filiera della Nautica

DESIGNA


(Nome del Soggetto Capofila) …...……………………………………………….................................................., quale proprio rappresentante - in qualità di “Soggetto Capofila” - per lo svolgimento delle attività inerenti la presentazione del progetto esecutivo.


Luogo e data ____________________


Timbro e firma del legale rappresentante 


________________________________
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Allegato 7


FORMULARIO PER INTERVENTI COFINANZIATI CON IL FSE

Settore e filiera della Nautica

Contenuto


SEZIONE A: PRESENTAZIONE attività PREVISTA


SEZIONE B: SOGGETTO PROPONENTE O EVENTUALE CAPOFILA ATI/ ATS

SEZIONE C: COMPONENTI DELL’EVENTUALE ATI/ATS

SEZIONE D: DESCRIZIONE DELL’ attività PREVISTA 

SEZIONE E: DESTINATARI DELL’ attività PREVISTA

SEZIONE F: RISORSE UMANE

SEZIONE G: SCHEDA FINANZIARIA

		SEZIONE A: PRESENTAZIONE attività PREVISTA





A.1. – Tipologia attività (possono essere selezionate entrambe le attività):

Tirocini formativi (

Coaching  (


A.2. - Denominazione soggetto proponente:


A.3. - Tipologia del soggetto proponente:


· IMPRESA (microimpresA, piccolA, mediA O grandE impresA)

· soggetti giuridici pubblici e privati diversi dall’impresa 


(
ATI/ATS 


A.4 - Quadro di sintesi della proposta:

A. 5 - costo totale della proposta
…………….

A.6 - Tirocini Formativi

A.6.1 - Quadro di sintesi dell’attività di tirocinio formativo:


A.6.2 – Tipologia impresa/e destinataria/e degli interventi previsti: 


		Tipologia impresa beneficiaria dell’intervento

		Dimensione*

		Comune sede operativa 

		Settore economico



		

		1

		2

		3

		

		



		

		

		

		

		

		





* barrare:


1: Piccola impresa, se supera i valori della tipologia 1, occupa meno di 50 persone e realizza un fatturato annuo o un totale di bilancio annuo non superiori a 10 milioni di Euro


2: Media impresa, se supera i valori delle tipologie 1 e 2, occupa meno di 250 persone, e realizza un fatturato annuo superiore a 50 milioni di Euro oppure un bilancio annuo non superiore a 43 milioni di Euro


3: Grande impresa, se occupa più di 250 persone e realizza un fatturato annuo superiore a 50 milioni di Euro oppure un bilancio annuo superiore a 43 milioni di Euro

A.6.3. - Durata totale dell’attività di tirocinio formativo: ______  (max. 12 mesi)

A.6.4 – Costo totale per tirocini formativi:

A.7 - Coaching


A.7.1 - Quadro di sintesi dell’attività di coaching:


A.7.2 – Tipologia impresa/e destinataria/e degli interventi previsti: 


		Tipologia impresa beneficiaria dell’intervento

		Dimensione*

		Comune sede operativa 

		Settore economico



		

		1

		2

		3

		

		



		

		

		

		

		

		





* barrare:


1: Piccola impresa, se supera i valori della tipologia 1, occupa meno di 50 persone e realizza un fatturato annuo o un totale di bilancio annuo non superiori a 10 milioni di Euro


2: Media impresa, se supera i valori delle tipologie 1 e 2, occupa meno di 250 persone, e realizza un fatturato annuo superiore a 50 milioni di Euro oppure un bilancio annuo non superiore a 43 milioni di Euro


3: Grande impresa, se occupa più di 250 persone e realizza un fatturato annuo superiore a 50 milioni di Euro oppure un bilancio annuo superiore a 43 milioni di Euro

A.7.3. - Durata totale dell’attività di coaching: ______


A.7.4 – Costo totale dell’attività di coaching: 


A.7.5 – Tabella di sintesi


		

		euro

		%



		Costo totale dell’intervento:

		

		100



		Costo di competenza pubblica: 

		

		



		Quota di competenza privata: 

		

		





A.7.6 – Calcolo del contributo pubblico e privato


		N. impresa

		Ragione sociale

		Tipologia impresa 

Barrare

		Tipologia destinatari avviati in formazione

n.

		COSTO PER IMPRESA



		

		

		Grande

		Media

		Piccola

		Disabili/ svantaggiati

		Altri




		Totale

		Contributo pubblico

		Contributo privato



		

		

		

		

		

		

		

		Euro

		%

		Euro

		%

		Euro

		%



		1

		

		

		

		

		

		

		

		100,0

		

		

		

		



		2

		

		

		

		

		

		

		

		100,0

		

		

		

		



		*

		

		

		

		

		

		

		

		

		

		

		

		



		TOTALE

		

		100,0

		

		

		

		





Aggiungere riga azione, se necessario

Note


AIUTI ALLA FORMAZIONE:


In considerazione di quanto indicato nei considerata del Reg. CE 800/2008 della Commissione, punto 63, gli interventi formativi previsti con il presente avviso sono considerati di natura generale. Pertanto, si applicano i seguenti massimali di contribuzione in ragione delle dimensioni delle imprese:


		Tipologia di impresa

		Formazione generale 



		GRANDE IMPRESA

		60% 



		MEDIA IMPRESA 

		70% 



		PICCOLA IMPRESA

		80%





Ai fini del calcolo dell’intensità massima del contributo rileva, oltre alla tipologia di impresa, anche la presenza tra i destinatari di:


Lavoratori svantaggiati: 


· chi non possiede un diploma di scuola media superiore o professionale (ISCED 3);


· lavoratori che hanno superato i 50 anni di età.


Lavoratori disabili: lavoratori affetti da minorazioni psichiche e portatori di handicap che comportino una riduzione della capacità lavorativa superiore al 45%, accertata dalle competenti commissioni per il riconoscimento dell’invalidità civile, prevista all’art. 1 della Legge 68/99, in conformità alla tabella delle percentuali di invalidità per minorazioni e malattie invalidanti, approvata ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. 23 novembre 1988, n.509, dal Ministero della Sanità.


Infatti, in tal caso l’importo del contributo può essere elevato di un ulteriore 10%, entro comunque l’intensità massima dell’80%. Qualora nel singolo corso siano presenti sia allievi disabili e/o svantaggiati che altri allievi, dovranno essere applicate percentuali differenziate di contributo.


SEZIONE B: SOGGETTO PROPONENTE O EVENTUALE CAPOFILA ATI/ATS

B.1 – Ragione sociale del soggetto proponente (o capofila dell’eventuale A.T.I./A.T.S): ………………………. 


(indicare la denominazione completa, inclusa la tipologia societaria: Srl, Spa, onlus, Snc, ecc):

B.2 – Partita Iva  




       :  |_________________________|


B.3– Codice fiscale




       :  |_________________________|


B.4.– Informazioni anagrafiche:


B.4.1 – Rappresentante legale:


		Nominativo 

		

		Cod.fiscale

		



		

		



		Nato il:

		

		Città:

		

		Prov.:

		



		

		

		

		

		

		



		Residenza Anagrafica :



		

		

		

		

		

		



		C.a.p.:

		

		Città :

		

		Prov.:

		



		

		

		

		

		

		

		



		Tel. :

		

		Fax :

		





B.4.2 – Sede legale del soggetto proponente:


		Indirizzo : 

		



		

		



		C.a.p.:

		

		Città :

		

		Prov.:

		



		

		

		

		

		

		

		



		Tel. :

		

		E-mail :

		



		

		

		

		



		Fax: 

		

		

		





B.4.3 – Sede operativa del soggetto proponente


		Indirizzo : 

		



		

		



		C.a.p.:

		

		Città :

		 

		Prov.:

		



		

		

		

		

		

		

		



		Tel. :

		

		E-mail :

		



		

		

		

		



		Fax: 

		

		

		





B.5 – Attività similari o affini all’ambito della tipologia di intervento proposta svolte negli ultimi 3 anni: 

		Attività svolta

		Anno 

		Importo



		

		

		



		

		

		



		

		

		





SEZIONE C: COMPONENTI DELL’EVENTUALE ATI/ATS  

Soggetto n. _____ di ______


EVENTUALE COMPONENTE ATI/ATS


C.1 – Ragione sociale del soggetto mandante dell’A.T.I./A.T.S: ………………………. ………………………


(indicare la denominazione completa, inclusa la tipologia societaria: Srl. Spa, onlus, ecc):


C.2 – Partita Iva (in assenza reinserire il codice fiscale):  |_________________________|


C.3 – Codice fiscale: |_________________________|


C.4 - Il soggetto mandante parte dell’ATI/ATS) è:


Ente di formazione (

Ente di diritto privato  (
Ente di diritto pubblico (

C.5.– Informazioni anagrafiche:


C.5.1 – Rappresentante legale:


		Nominativo 

		

		Cod.fiscale

		



		

		



		Nato il:

		

		Città:

		

		Prov.:

		



		

		

		

		

		

		



		Residenza Anagrafica :



		

		

		

		

		

		



		C.a.p.:

		

		Città :

		

		Prov.:

		



		

		

		

		

		

		

		



		Tel. :

		

		Fax :

		





C.5.2 – Sede legale:


		Indirizzo : 

		



		

		



		C.a.p.:

		

		Città :

		

		Prov.:

		



		

		

		

		

		

		

		



		Tel. :

		

		E-mail :

		



		

		

		

		



		Fax: 

		

		

		





C.5.3 – Sede operativa

		Indirizzo : 

		



		

		



		C.a.p.:

		

		Città :

		 

		Prov.:

		



		

		

		

		

		

		

		



		Tel. :

		

		E-mail :

		



		

		

		

		



		Fax: 

		

		

		





C.6 – Attività similari o affini all’ambito della tipologia di intervento proposta svolte negli ultimi 3 anni: 

		Attività svolta

		Anno 

		Importo



		

		

		



		

		

		



		

		

		





C.7 – Competenze nell’attuazione delle attività previste (max 10 righe):


		





SEZIONE D: DESCRIZIONE DELL’ attività PREVISTA

D.1. – Presentazione delle attività previste

D.1.1- Descrizione generale (max 25 righe)

		





D.1.2- Obiettivi generali delle attività: (max 20 righe) 

		





D.2 –Risultati attesi:

D.2.1. –Impatto delle attività sull’assetto tecnologico aziendale (max. 20 righe):


D.2.2. – Impatto delle attività  sull’assetto organizzativo aziendale (max. 20 righe):

D.3 – Priorità (se presenti): 


D.3.1: - Descrizione delle iniziative prese a favore delle politiche di mainstreaming di genere, se presente (max. 20 righe):

SEZIONE E : DESTINATARI DEL PROGETTO


E.1 - Numero destinatari previsti: 

E.2 - Destinatari previsti


E.2.1 – Destinatari previsti per sesso

		SESSO

		N.

		%



		Maschi

		

		



		Femmine

		

		



		Totale

		

		100



		di cui disabili *

		

		





E.2.2 – Destinatari previsti per nazionalità

		NAZIONALITÀ

		N.

		%



		Lavoratori italiani

		

		



		Lavoratori immigrati

		

		



		Totale

		

		100





E.2.3 – Destinatari previsti per tipologia di contratto

		TIPOLOGIA DI CONTRATTO

		N.

		%



		Contratto a tempo indeterminato

		

		



		Contratto a tempo determinato

		

		



		Tempo parziale

		

		



		Lavoro intermittente

		

		



		Lavoro ripartito

		

		



		Contratto d’apprendistato

		

		



		Contratto formazione e lavoro

		

		



		Contratto di inserimento

		

		



		Contratto a progetto

		

		



		Cassa integrazione guadagni

		

		



		Soci di cooperative iscritti al libro paga

		

		



		Titolari/soci delle imprese iscritti al libro paga

		

		



		Totale

		

		100





E.2.4- Destinatari previsti per classe d’età

		CLASSE D’ETÀ

		N.

		%



		15-19

		

		



		20-24

		

		



		25-29

		

		



		30-35

		

		



		Totale

		

		100





E.2.6 - Destinatari previsti per titolo di studio

		TITOLO DI STUDIO

		N.

		%



		Qualifica professionale (corsi promossi dalla Regione inerenti il settore della nautica)

		

		



		Qualifica professionale post-diploma

		

		



		Certificato di specializzazione tecnica superiore (IFTS)

		

		



		Diploma universitario o laurea di base

		

		



		Master post laurea di base

		

		



		Laurea

		

		



		Diploma post- laurea (dottorato, master, specializzazione)

		

		



		Totale

		

		100





* lavoratori affetti da minorazioni psichiche e portatori di handicap che comportino una riduzione della capacità lavorativa superiore al 45%, accertata dalle competenti commissioni per il riconoscimento dell’invalidità civile, prevista all’art. 1 della Legge 68/99, in conformità alla tabella delle percentuali di invalidità per minorazioni e malattie invalidanti, approvata ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. 23 novembre 1988, n.509, dal Ministero della Sanità.

** lavoratori svantaggiati 


SEZIONE F: RISORSE UMANE

F.1 – Indicare i dati relativi alle risorse umane impiegate nelle attività.

F.1.1 – Risorse umane interne


		N.




		Nome e Cognome

		Soggetto di riferimento 

		Codice fiscale

		Titolo di studio

		Ruolo*

		Esperienza 


N. anni

		Costo Totale


Euro

		Parametri di costo (ora/uomo o giornata/uomo)



		

		

		

		

		

		

		

		

		Costo orario


Euro

		Impegno N. ore

		Costo giornata Euro

		Impegno N. giornate



		

		

		

		

		

		

		

		

		

		

		

		



		

		

		

		

		

		

		

		

		

		

		

		





F.1.2 – Risorse umane esterne


		N.




		Nome e Cognome

		Soggetto di riferimento 

		Codice fiscale

		Titolo di studio

		Ruolo*

		Esperienza 


N. anni

		Costo Totale


Euro

		Parametri di costo (ora/uomo o giornata/uomo)



		

		

		

		

		

		

		

		

		Costo orario


Euro

		Impegno N. ore

		Costo giornata Euro

		Impegno N. giornate



		

		

		

		

		

		

		

		

		

		

		

		



		

		

		

		

		

		

		

		

		

		

		

		





*Indicare: rendicontatore, coordinatore, tutor, amministrativo di progetto, coach, ecc.

Per il personale indicato deve essere allegato il curriculum secondo quanto indicato nell’Avviso.


SEZIONE G: SCHEDA FINANZIARIA

G.1 - Scheda finanziaria riepilogativa: 


		Categorie

		Azioni (inserire colonna azione se necessario)



		

		Attività 1

		Attività 2

		Totale



		A - Risorse umane

		

		

		



		B – Spese allievi

		

		

		



		C - Spese di funzionamento e gestione

		

		

		



		D – Altre spese

		

		

		



		E -  Borse

		

		

		



		Totale

		

		

		

		100,%



		Di cui quota pubblica 

		

		

		

		%



		Di cui quota di cofinanziamento privato

		

		

		

		%





G.3 – Preventivo finanziario dettagliato:


Tab. G.3.1

		A.

		Macrovoce di spesa: Risorse umane -costi diretti

		TOTALE

		Azione 1

		Azione 2

		Inserire colonna azione se necessario



		A.1

		Risorse umane interne (specificare per ruolo)*

		€

		€

		€

		€



		

		- Coach

		

		

		

		



		

		- tutor

		€

		€

		€

		€



		

		- amministrativi di progetto

		€

		€

		€

		€



		

		- coordinatore

		€

		€

		€

		€



		

		- rendicontatori

		€

		€

		€

		€



		 

		- Altro (specificare)

		€

		€

		€

		€



		A.2

		Risorse umane esterne (specificare per ruolo)*

		€

		€

		€

		€



		

		- progettisti

		€

		€

		€

		€



		

		- docenti

		€

		€

		€

		€



		

		- tutor

		€

		€

		€

		€



		

		- amministrativi di progetto

		€

		€

		€

		€



		

		- ricercatori

		€

		€

		€

		€



		

		- coordinatore

		€

		€

		€

		€



		

		- rendicontatori

		€

		€

		€

		€



		

		- Altro (specificare)

		€

		€

		€

		€



		A.3

		Spese di viaggio, vitto e alloggio

		€

		€

		€

		€



		A.4

		Altro (specificare)

		€

		€

		€

		€



		

		Totale macrovoce:

		€

		€

		€

		€





*Indicare il costo delle risorse umane per ruolo ricoperto, come da tabella H.

Tab. G.3.2

		B.

		Macrovoce di spesa: Spese allievi – costi diretti

		TOTALE

		Azione  1

		Azione  2

		Inserire colonna azione se necessario



		B.1

		Assicurazione Inail ed assicurazioni aggiuntive

		n.a

		

		

		



		B.2

		Retribuzione ed oneri personale dipendente

		€

		€

		€

		€



		B.3

		Spese di viaggio, vitto e alloggio

		€

		€

		€

		€



		B.4

		Altro (specificare)

		n.a

		

		

		



		

		Totale macrovoce:

		€

		€

		€

		€





Tab. G.3.3

		C.

		Macrovoce di spesa: Spese di funzionamento e gestione – costi indiretti

		TOTALE

		Azione 1

		Azione 2

		Inserire colonna azione se necessario



		

		Attrezzature: affitto o leasing


Attrezzature: ammortamento


Attrezzature: manutenzione ordinaria


Indumenti protettivi

Immobili: affitti


Immobili: ammortamento


Immobili: condominio


Immobili: manutenzione e pulizie


Cancelleria e stampati


Ammortamento attrezzature per attività non didattiche


Assicurazione


Energia, gas ed acqua


Spese postali e telefoniche


Riscaldamento e condizionamento


Spese varie di gestione


Collegamenti telematici e spese telefoniche


Spese cariche sociali


Altro (specificare es. pubblicità istituzionale):

		

		

		

		



		

		Totale macrovoce:

		€

		€

		€

		€





Tab. G.3.4

		D.

		Macrovoce di spesa: Altre spese – costi diretti

		TOTALE

		Azione 1

		Azione 2

		Inserire colonna azione se necessario



		D.1

		Acquisto materiale didattico

		€

		€

		€

		€



		D.2

		Pubblicità del corso

		€

		€

		€

		€



		D.3

		fideiussione

		€

		€

		€

		€



		D.4

		Affitto/Leasing/Ammortamento attrezzature formazione a distanza

		€

		€

		€

		€



		D.5

		Altro (specificare)

		€

		€

		€

		€



		

		Totale macrovoce:

		€

		€

		€

		€





Tab. G.3.5

		E.

		Macrovoce di spesa: Borse

		TOTALE

		Azione 1

		Azione 2

		Inserire colonna azione se necessario



		E.1

		Borse per tirocini

		€

		€

		€

		€



		

		Totale macrovoce:

		€

		€

		€

		€





G.4 – In caso di ATI/ATS, compilare la seguente tabella:


		Componente ATI/ATS

		Azione 1

		Azione 2

		Inserire colonna azione se necessario

		TOTALE



		

		€

		%

		€

		%

		€

		%

		€

		%



		

		

		

		

		

		

		

		

		



		

		

		

		

		

		

		

		

		



		

		

		

		

		

		

		totale

		

		100,0





Il legale rappresentante del soggetto proponente acconsente all’utilizzazione dei dati immessi ai sensi della legge n. 196/2003:  si (   no (

Firma: ……………………………………………..

Il presente formulario si compone di pagine:_________


Luogo e data:__________










_______________________________________


Timbro e firma del legale rappresentante del soggetto proponente / soggetto  mandatario dell’eventuale ATI/ATS
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SCHEDA “POLI DI INNOVAZIONE”

Settore/filiera della Nautica

PARTE I


DESCRIZIONE DEL POLO DI INNOVAZIONE


1.1. SOGGETTO GESTORE

		Forma giuridica del POLO

		· Consorzio
⁭

· Società consortile
⁭

· ATI
⁭

· ATS
⁭

· Altro (specificare) 
⁭



		Denominazione del soggetto gestore 

		……………………………………………

 esplicitare dimensione: ⁭GI, ⁭MI, ⁭PI,


⁭ Altro ………………………………………



		Sede legale del soggetto gestore

		



		Sede operativa del soggetto gestore

		



		Recapiti

		Tel: ……………………………………


Fax: ……………………………………


Mail: …………………………………..



		Legale rappresentante del soggetto gestore 

		



		Responsabile del programma 

(se diverso dal legale rappresentante)

		





1.2. SINTESI DELLA PROPOSTA


		(max 200 righe)








1.3. SOGGETTI PARTECIPANTI 


1.3.1 Soggetto Gestore


Caratteristiche del soggetto gestore; descrizione delle attività svolte, eventuali vantaggi competitivi detenuti, esperienze nazionali ed internazionali, esperienze partenariali. Nota sintetica sulla storia del soggetto e del personale coinvolto. Struttura organizzativa. Prodotto/servizio offerto. 


		(max 100 righe)








1.3.2 Partenariato


Soggetti componenti. Ruolo dei singoli soggetti partecipanti, descrizione delle competenze, delle aree di interesse, dei fabbisogni; sinergie attivabili, livelli di coinvolgimento e ruoli; indicazione delle sedi/unità locali messe a disposizione per lo svolgimento dei programmi. Presenza di accordi di collaborazione con altri soggetti che svolgono attività di Ricerca, Sviluppo, Innovazione e Trasferimento tecnologico non partecipanti al Polo (in tal caso copia degli accordi di collaborazione dovrà essere allegata al presente formulario).


		N.

		Ragione sociale / denominazione ente

		Cod. ISTAT


(Ateco2007)

		Sede legale

		Sede operativa

		Tipologia


(*)

		Numero addetti compless.



		1

		

		

		

		

		

		



		2

		

		

		

		

		

		



		3

		

		

		

		

		

		



		4

		

		

		

		

		

		



		5

		

		

		

		

		

		



		6

		

		

		

		

		

		



		7

		

		

		

		

		

		





(*)  1 = Piccola impresa; 2 = Media impresa; 3 = Grande impresa; 4 = Centro pubblico di ricerca; 5 = Centro privato di ricerca; 6 = Parco scientifico e tecnologico; 7 = Università; 8 = Altro (specificare)

		(max 300 righe)








1.4. DESCRIZIONE DELLA SEDE/SEDI OPERATIVA/E DEL POLO


Descrivere la/e  sede/i  operativa/e del Polo e la loro ubicazione.


Qualora le attività vengano articolate su più di una sede, descrivere le modalità di integrazione fra le diverse sedi. 


(max 300 righe)


1.5. RISORSE UMANE


Descrizione delle risorse umane coinvolte nelle attività del Polo, profili professionali, funzioni svolte, distinzione delle aree di attività, distinzione fra soggetti interni e soggetti esterni (in tale ultimo caso distinguere fra i soggetti messi a disposizione dai soggetti del partenariato e i soggetti provenienti da altre strutture, libera professione etc).


1.6. ATTREZZATURE TECNICO-SCIENTIFICHE


Descrizione delle attrezzature tecnico-scientifiche a disposizione del Polo e di quelle di cui il Polo intende dotarsi in risposta ai fabbisogni espressi dai partecipanti e/o dai settori e dalla filiera di appartenenza.


Evidenziare il modello di fruizione delle stesse da parte dei soggetti del partenariato e di quelli non appartenenti Polo. Tenere presente che i soggetti appartenenti al Polo accedono a prezzi di costo mentre i soggetti esterni accedono a prezzi di mercato.


PARTE II

OBIETTIVI DEL POLO


2.1 DESCRIZIONE DELLE ATTIVITÀ DEL POLO


Descrivere le attività che si intendono porre in essere ed i progetti sui quali il Polo intende operare mediante una rappresentazione condotta attraverso una SWOT Analisys riferita al breve e al medio periodo, alle problematiche del/dei mercato/mercati di riferimento, ai fabbisogni rilevati ed espressi; indicare gli obiettivi realizzativi e i risultati generali attesi dall’esperienza del Polo e gli obiettivi specifici dei progetti previsti. Evidenziare le modalità di  verifica e controllo nell’ambito dello svolgimento delle attività, modalità di superamento di eventuali criticità.


		(max 300 righe)








2.2 GRADO DI COERENZA DELLE ATTIVITÀ CON LA DOMANDA ESPRESSA


Descrizione delle espressioni della domanda attuale e potenziale ponendo in evidenza il grado di adeguatezza e di coerenza delle attività offerte dal Polo. Indicare inoltre le eventuali relazioni esterne e di collaborazione attivate per la massimizzazione dell’efficacia degli interventi.


		(max 200 righe)








2.3 ATTIVITÀ DI ANIMAZIONE


Descrivere le attività di animazione del polo, in particolare quelle di marketing per attrarre nuove imprese nel Polo, le attività seminariali, formative e convegnistiche, le attività informative e di diffusione delle informazioni finalizzate al trasferimento tecnologico. 


		(max 200 righe)








2.4 INTEGRAZIONI VERTICALI ED ORIZZONTALI


Descrivere le eventuali modalità di integrazione delle attività del Polo con quelle relative ad altri Programmi regionali, nazionali, comunitari ed internazionali di ricerca e trasferimento tecnologico. Evidenziare il ruolo ed il valore aggiunto che sono in grado di fornire al Polo tali attività nonché i soggetti aderenti agli altri partenariati ai quali il soggetto gestore, il Polo stesso ovvero gli altri soggetti partecipanti prendono parte e gli effetti di ricaduta in termini di conoscenze e vantaggi competitivi.


PARTE III


PIANO ECONOMICO -FINANZIARIO


PROGRAMMA DI SPESA  ANNUALITÀ ………... (ripetere per ogni annualità, se pertinente)

		Costo complessivo previsto del Programma di attività del Polo  (€)

		Contributo pubblico richiesto (€)

		% Contributo pubblico richiesto



		a

		b

		c

		d

		e

		f

		d/a

		e/b

		f/c



		Costo complessivo

		di cui per Investimenti

		di cui per Funzionamento

		Totale

		di cui  per Investimenti

		di cui  per Funzionamento

		rapporto spesa/ contributo

		rapporto spesa/ investimenti

		rapporto spesa/ funzionamento



		€

		€

		€

		€

		€

		€

		%

		%

		%





		a) Costi per gli investimenti. Dettaglio.



		Tipologia di spesa

		Costo previsto

		Contributo richiesto



		

		

		



		

		

		



		

		

		





(ampliare quanto necessario)

		b) Costi per il funzionamento. Dettaglio.



		Tipologia di spesa

		Costo previsto

		Contributo richiesto



		

		

		



		

		

		



		

		

		





(ampliare quanto necessario)


PROSPETTO DELLE FONTI (€) ANNUALITÀ ………... (ripetere per ogni annualità, se pertinente)

		Contributo regionale

		Quote partenariali

		Vendita di prodotti/servizi

		Altro 
(specificare)


…………………..



		€

		€

		€

		€





Luogo e data…………………………………………


		

		

		Firma del legale rappresentante
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ALLEGATO 4 



SCHEDA TECNICA SPESE

SETTORE E FILIERA DELLA NAUTICA

(Denominazione del Progetto)

…………………………………………………………………………


(per ciascuno dei soggetti proponenti)


Denominazione del soggetto proponente:__________________________________________


1. ATTIVITA’ PREVISTE NEL PROGETTO

		LINEA DI INTERVENTO

		COSTI TOTALI PREVISTI (in EURO)



		A) Ricerca e sviluppo di nuovi materiali

		€ 0,00



		B) Adeguamento dei processi produttivi ai nuovi materiali (tot. B+B.1)

		€ 0,00



		B.1) Di cui per polo di innovazione descritto nell’allegato 3bis

		€ 0,00



		C) Patti per la produttività

		€ 0,00



		D) Estensione della filiera 

		€ 0,00



		E) Aiuti a finalità regionale

		€ 0,00



		Sub TOTALE 1

		€ 0,00



		Spese personale interno (max 10% Sub Tot. 1)

		€ 0,00



		Costi generali ed accessorie (max 5% Sub Tot. 1)

		€ 0,00



		TOTALE COMPLESSIVO

		€ 0,00





2. Descrizione dell’intervento

Indicare le modalità operative utilizzate per la realizzazione delle attività di cui si compone il programma, gli obiettivi attesi ed i benefici conseguibili.


______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

(ampliare quanto necessario)


3. Risultati ottenibili


indicare gli effetti attesi dall’intervento e spiegare di seguito come si è pervenuti alla loro stima


______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

(ampliare quanto necessario)


4. Rispondenza del programma ai criteri di valutazione


Indicare la rispondenza del programma ai criteri di validità tecnico-economica, ai criteri di priorità ed ai criteri di premialità previsti.


______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________


(ampliare quanto necessario)


INTERVENTO A. – Ricerca e sviluppo di nuovi materiali

MAPO I.1 – “Potenziamento e messa in rete delle attività  di ricerca e trasferimento tecnologico”


		A.1a) Ricerca industriale



		Tipologia di spesa

		Costo previsto

		Contributo richiesto*

		Fornitore**



		

		

		

		



		

		

		

		



		

		

		

		



		Totale

		

		

		





*(ai sensi dell’art. 31del Reg. (CE) 800/2008  nella misura percentuale ivi prevista  dei costi ammissibili)


		Totale spesa per Ricerca industriale

		€





** Allegare copia dettagliata dei preventivi per ogni singolo fornitore.


Tempi di realizzazione delle attività


Indicare il periodo di riferimento necessario alla realizzazione del programma. Se possibile, inserire eventuali rappresentazioni grafiche maggiormente rappresentative.


______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________


(ampliare quanto necessario)


		A.1b) Sviluppo sperimentale



		Tipologia di spesa

		Costo previsto

		Contributo richiesto*

		Fornitore**



		

		

		

		



		

		

		

		



		

		

		

		



		Totale

		

		

		





*(ai sensi dell’art. 31del Reg. (CE) 800/2008  nella misura percentuale ivi prevista  dei costi ammissibili)


		Totale spesa per Sviluppo sperimentale

		€





** Allegare copia dettagliata dei preventivi per ogni singolo fornitore.


Tempi di realizzazione delle attività


Indicare il periodo di riferimento necessario alla realizzazione del programma. Se possibile, inserire eventuali rappresentazioni grafiche maggiormente rappresentative.


______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________


(ampliare quanto necessario)


		A.2) Programmi di potenziamento delle infrastrutture di ricerca



		Tipologia di spesa

		Costo previsto

		Contributo richiesto*

		Fornitore**



		

		

		

		



		

		

		

		



		

		

		

		



		Totale

		

		

		





*(ai sensi dell’art. 31del Reg. (CE) 800/2008  nella misura percentuale ivi prevista  dei costi ammissibili)


		Totale spesa per Programmi di potenziamento delle infrastrutture di ricerca

		€





** Allegare copia dettagliata dei preventivi per ogni singolo fornitore.


Tempi di realizzazione delle attività


Indicare il periodo di riferimento necessario alla realizzazione del programma. Se possibile, inserire eventuali rappresentazioni grafiche maggiormente rappresentative.


______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________


(ampliare quanto necessario)


		A.3) Progetti di promozione e diffusione



		Tipologia di spesa

		Costo previsto

		Contributo richiesto*

		Fornitore**



		

		

		

		



		

		

		

		



		

		

		

		



		

		

		

		



		Totale

		

		

		





*(ai sensi dell’art. 31del Reg. (CE) 800/2008  nella misura percentuale ivi prevista  dei costi ammissibili)


		Totale spesa per Progetti di promozione e diffusione

		€





** Allegare copia dettagliata dei preventivi per ogni singolo fornitore.


Tempi di realizzazione delle attività


Indicare il periodo di riferimento necessario alla realizzazione del programma. Se possibile, inserire eventuali rappresentazioni grafiche maggiormente rappresentative.


______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________


(ampliare quanto necessario)


		A.4) Reti di cooperazione tra imprese e organismi di ricerca



		Tipologia di spesa

		Costo previsto

		Contributo richiesto*

		Fornitore**



		

		

		

		



		

		

		

		



		

		

		

		



		

		

		

		



		Totale

		

		

		





*(ai sensi del Reg. (CE) 1998/2006  nella misura del 50%  dei costi ammissibili)


		Totale spesa per Reti di cooperazione tra imprese e organismi di ricerca

		€





** Allegare copia dettagliata dei preventivi per ogni singolo fornitore.


Tempi di realizzazione delle attività


Indicare il periodo di riferimento necessario alla realizzazione del programma. Se possibile, inserire eventuali rappresentazioni grafiche maggiormente rappresentative.


______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________


(ampliare quanto necessario)


		A.5) Studi di fattibilità tecnica preliminari ad attività di ricerca industriale o di sviluppo sperimentale



		Tipologia di spesa

		Costo previsto

		Contributo richiesto*

		Fornitore**



		

		

		

		



		

		

		

		



		

		

		

		



		Totale

		

		

		





*(ai sensi dell’art. 32 del Reg. (CE) 800/2008  nella misura percentuale ivi prevista  dei costi ammissibili)


		Totale spesa per Studi di fattibilità tecnica preliminari ad attività di ricerca industriale o di sviluppo sperimentale

		€





** Allegare copia dettagliata dei preventivi per ogni singolo fornitore.


Tempi di realizzazione delle attività


Indicare il periodo di riferimento necessario alla realizzazione del programma. Se possibile, inserire eventuali rappresentazioni grafiche maggiormente rappresentative.


______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________


(ampliare quanto necessario)


		A.6) Spese relative ai diritti di proprietà industriale delle PMI



		Tipologia di spesa

		Costo previsto

		Contributo richiesto*

		Fornitore**



		

		

		

		



		

		

		

		



		

		

		

		



		Totale

		

		

		





*(ai sensi dell’art. 33 del Reg. (CE) 800/2008  nella misura percentuale ivi prevista  dei costi ammissibili)


		Totale per Spese relative ai diritti di proprietà industriale delle PMI

		€





** Allegare copia dettagliata dei preventivi per ogni singolo fornitore.


Tempi di realizzazione delle attività


Indicare il periodo di riferimento necessario alla realizzazione del programma. Se possibile, inserire eventuali rappresentazioni grafiche maggiormente rappresentative.


______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________


(ampliare quanto necessario)


INTERVENTO B. – Adeguamento dei processi produttivi ai nuovi materiali

MAPO I.2 – “Sostegno agli investimenti innovativi delle PMI” sub attività 1) Investimenti innovativi

		1) Servizi di consulenza in materia di innovazione e per servizi di supporto all’innovazione 



		Tipologia di spesa

		Costo previsto

		Contributo richiesto*

		Fornitore**



		

		

		

		



		

		

		

		



		

		

		

		



		Totale

		

		

		





*(ai sensi dell’art. 36 del Reg. CE 800/2008 nella misura del 75% dei costi ammissibili)


		2) Servizi per l’innovazione dei processi e dell’organizzazione nei servizi 



		Tipologia di spesa

		Costo previsto

		Contributo richiesto*

		Fornitore**



		

		

		

		



		

		

		

		



		

		

		

		



		Totale

		

		

		





*(ai sensi dell’art. Art.5, comma 11 del DM n.87/08, nella misura del 35% per le Piccole imprese, del 25% per le Medie imprese e del 15% per le Grandi imprese dei costi ammissibili)


		3) Servizi per applicazioni internet relative all’e-commerce, al networking ovvero finalizzati all’acquisizione di dotazioni materiali e immateriali per la migliore fruizione delle TIC



		Tipologia di spesa

		Costo previsto

		Contributo richiesto*

		Fornitore**



		

		

		

		



		

		

		

		



		

		

		

		



		Totale

		

		

		





*(ai sensi dell’art. 26 del Reg. CE 800/2008 nella misura del 50% dei costi nel limite di € 200.000,00 per singolo beneficiario)


		4) Acquisizione di nuovi impianti ed attrezzature caratterizzati dalla presenza di tecnologie innovative



		Tipologia di spesa

		Costo previsto

		Contributo richiesto*

		Fornitore**



		

		

		

		



		

		

		

		



		

		

		

		



		Totale

		

		

		





*Indicare se ai sensi dell’art. 15 del Reg. CE 800/2008 nella misura del 20% per le Piccole imprese e del 10% per le Medie imprese dei costi ammissibili ovvero ai sensi del Reg. (CE) 1998/2006 “de minimis” nella misura del 50% dei costi ammissibili.


MAPO I.4 – “Acquisizione dei servizi avanzati per le PMI”

		6) Servizi reali avanzati di consulenza esterna



		Tipologia di spesa

		Costo previsto

		Contributo richiesto*

		Fornitore**



		

		

		

		



		

		

		

		



		

		

		

		



		Totale

		

		

		





*(ai sensi dell’art. 26 del Reg. CE 800/2008 nella misura del 50% dei costi)


		TOTALE SPESA INTERVENTO B. 

		€





** Allegare copia dettagliata dei preventivi per ogni singolo fornitore.


Tempi di realizzazione delle attività


Indicare i periodo di riferimento necessario alla realizzazione del programma. Se possibile, inserire eventuali rappresentazioni grafiche maggiormente rappresentative.


______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________


INTERVENTO C. – Patti per la produttività

MAPO I.4 – “Acquisizione dei servizi avanzati per le PMI”


		1) Acquisizione di servizi reali avanzati consulenza esterna per il rafforzamento competitivo delle imprese



		Tipologia di spesa

		Costo previsto

		Contributo richiesto*

		Fornitore**



		

		

		

		



		

		

		

		



		

		

		

		



		Totale

		

		

		





*(ai sensi dell’art. 26 del Reg. CE 800/2008 nella misura del 50% dei costi)


		TOTALE SPESA INTERVENTO C.

		€





** Allegare copia dettagliata dei preventivi per ogni singolo fornitore.


Tempi di realizzazione delle attività


Indicare i periodo di riferimento necessario alla realizzazione del programma. Se possibile, inserire eventuali rappresentazioni grafiche maggiormente rappresentative.


______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________


INTERVENTO D. – Estensione della filiera

MAPO I.4 – “Acquisizione dei servizi avanzati per le PMI”

		1) Acquisizione di servizi reali avanzati consulenza esterna per il rafforzamento competitivo delle imprese



		Tipologia di spesa

		Costo previsto

		Contributo richiesto*

		Fornitore**



		

		

		

		



		

		

		

		



		

		

		

		



		Totale

		

		

		





*(ai sensi dell’art. 26 del Reg. CE 800/2008 nella misura del 50% dei costi)


		2) Acquisizione di servizi specialistici di consulenza esterna necessari alla realizzazione di attività relative a progetti di internazionalizzazione



		Tipologia di spesa

		Costo previsto

		Contributo richiesto*

		Fornitore**



		

		

		

		



		

		

		

		



		

		

		

		



		Totale

		

		

		





*(Indicare se ai sensi dell’art. 26 ovvero dell’art. 27 del Reg. CE 800/2008 nella misura del 50% dei costi)


		3) Acquisto di servizi avanzati per la realizzazione di aggregazioni fra più aziende



		Tipologia di spesa

		Costo previsto

		Contributo richiesto*

		Fornitore**



		

		

		

		



		

		

		

		



		

		

		

		



		Totale

		

		

		





*( ai sensi dell’art. 26 del Reg. CE 800/2008 nella misura del 50% dei costi)


		TOTALE SPESA INTERVENTO D.

		€





** Allegare copia dettagliata dei preventivi per ogni singolo fornitore.


Tempi di realizzazione delle attività


Indicare i periodo di riferimento necessario alla realizzazione del programma. Se possibile, inserire eventuali rappresentazioni grafiche maggiormente rappresentative.


______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________


		Spese generali correlate alla realizzazione del programma di investimenti



		Intervento

		Tipologia di spesa

		Costo previsto

		Contributo richiesto



		

		

		

		



		

		

		

		



		

		

		

		



		

		

		

		



		Totale

		

		





(ampliare quanto necessario)


		TOTALE SPESE GENERALI 

		€





		Aiuti a finalità regionale (ex 87.3.c) – Interventi previsti dall’articolo 4 dell’Avviso pubblico



		Tipologia di spesa

		Costo previsto

		Contributo richiesto*

		Fornitore**



		

		

		

		



		

		

		

		



		

		

		

		



		Totale

		

		

		





*(ai sensi dell’art. 13 del Reg. CE 800/2008 nella misura massima del 35% dei costi per le Piccole imprese, del 25% dei costi per le Medie imprese, del 15% dei costi per le Grandi imprese, in relazione a quanto previsto dalla Carta degli aiuti di stato a finalità regionale allegata all’Avviso pubblico)


		TOTALE SPESE AIUTI A FINALITA’ REGIONALE

		€





** Allegare copia dettagliata dei preventivi per ogni singolo fornitore.


Nota: le tipologie di spesa devono corrispondere alla realizzazione di investimenti aventi le medesime finalità previste dal Progetto Complesso "Nuovi materiali per la nautica" secondo quanto definito nella descrizione delle tipologie di intervento previste all'articolo 5 dell'Avviso pubblico.

Tempi di realizzazione delle attività


Indicare i periodo di riferimento necessario alla realizzazione del programma. Se possibile, inserire eventuali rappresentazioni grafiche maggiormente rappresentative.


______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________


(ampliare quanto necessario)

PAGE  
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SETTORE E FILIERA DELLA NAUTICA


PROGETTO COMPLESSO “NUOVI MATERIALI PER LA NAUTICA”

SCHEDA DESCRITTIVA DEL PROGETTO

(Denominazione del Progetto)

…………………………………………………………………………


Descrizione del progetto

Descrivere il progetto complesso esplicitando, in particolare, gli aspetti rilevanti di seguito evidenziati:


a) programmi di investimento previsti dal Progetto complesso;

b) criticità/potenzialità e fabbisogno rilevati;

c) obiettivi;


d) eventuali interventi connessi;


e) valore complessivo degli investimenti;

f) effetti attesi dal punto di vista economico ed occupazionale;

		(max 200 righe)







Descrizione dei singoli programmi di investimento (da compilare esclusivamente in caso di aggregazione di imprese)

Descrivere i singoli programmi di investimento esplicitando, in particolare, gli aspetti rilevanti di seguito evidenziati:


a) elencazione e descrizione delle attività singole previste avendo cura di distinguere le fasi logiche e temporali dei singoli interventi previsti in funzione del programma complessivo (ricerca industriale, sviluppo sperimentale, investimenti produttivi, acquisizione di servizi reali, infrastrutture) nonché la relativa titolarità (pubblica e/o privata);

b) indicazione delle sedi in cui verranno realizzate le singole attività e le rispettive proprietà;

c) vantaggi competitivi detenuti;


d) obiettivi realizzativi dei singoli interventi.

		Nominativo Impresa

		Investimento totale

(€)

		Investimento agevolabile

(€)

		Agevolazioni richieste

(€)



		

		

		

		



		

		

		

		



		

		

		

		



		

		

		

		



		

		

		

		



		TOTALE

		

		

		





(ampliare quanto necessario)


		(max 300 righe)








Livello di innovatività


Illustrare le caratteristiche innovative del progetto ed il suo livello di innovatività, anche rispetto al benchmarking internazionale


		(max 200 righe)








Tempistica degli interventi

Indicare i periodo di riferimento necessario alla realizzazione del programma. Se possibile, inserire eventuali rappresentazioni grafiche maggiormente rappresentative.


		

		MESE

		ANNO



		Avvio delle attività

		

		



		Conclusione delle attività

		

		





Livello di cantierabilità

Indicare tutte le concessioni e/o autorizzazioni necessarie previste, nonché - ove i procedimenti autorizzatori lo richiedano - tutti gli eventuali pareri e/o nulla osta da parte di amministrazioni o enti che dovessero essere necessari ai fini della realizzazione degli investimenti previsti dal programma, specificando se sono già stati ottenuti ovvero i tempi previsti.


Evidenziare eventuali criticità/motivi ostativi al rilascio delle autorizzazioni di cui sopra.

		(max 50 righe)








Criticità del Progetto complesso

Indicare eventuali criticità nella conduzione del Progetto complesso, i momenti di verifica (milestones) e le modalità di superamento delle criticità.

		(max 100 righe)








Informazioni economico-finanziarie 

Fonti/impieghi


		Fabbisogno

		Fonti di copertura



		Immobilizzazioni (mat. e immat.) agevolabili

		

		Agevolazioni richieste

		



		Immobilizzazioni (mat. e immat.)  non agevolabili

		

		Margine di struttura

		



		IVA

		

		Incremento mezzi propri

		



		

		

		Leasing (al netto dell’IVA)

		



		

		

		Altri finanziamenti di terzi

		



		TOTALE

		

		TOTALE

		





Piano finanziario per la copertura degli investimenti (ripetere la scheda per ogni soggetto


		Soggetto……………

		Anno di avvio del Progetto complesso

		Anno 2

		Anno 3

		Anno 4

		Anno 5

		TOTALE



		FABBISOGNO



		Investimenti immateriali

		

		

		

		

		

		



		Investimenti materiali

		

		

		

		

		

		



		IVA sugli investimenti

		

		

		

		

		

		



		

		

		

		

		

		

		



		Totale Fabbisogni

		

		

		

		

		

		





		FONTI di COPERTURA



		Incremento Capitale Sociale

		

		

		

		

		

		



		

		

		

		

		

		

		



		

		

		

		

		

		

		



		

		

		

		

		

		

		



		Agevolazioni richieste per il Progetto complesso:



		

		

		

		

		

		

		



		

		

		

		

		

		

		



		

		

		

		

		

		

		



		Finanziamenti a breve termine

		

		

		

		

		

		



		Finanziamenti a m/l termine

		

		

		

		

		

		



		Altre Disponibilità (specificare)

		

		

		

		

		

		



		Totale Fonti

		

		

		

		

		

		





Indicare le coperture degli investimenti previsti, distinguendo i mezzi propri dalle altre fonti di finanziamento (contributi e finanziamenti bancari)


		(max 50 righe)
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